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Presidenza del Vice 'Presidente DE PIETRO

PR:ES1!D,ENTE. La seduta è apperta (ore
9,30).

Si di,a lettura .del .proce:ss10 verbale della
s,ed'llta .antimeridiana del 9 ,ottohre.

RUS.SO LUIGI, Segretario, dà l,ettwra del
processo verb,a,l,e.

P,RESID.ENTE. N on sS'8'endovi osservazjo~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aWapprovazione di Commissione permanente.

PRESID.ENTE. Comunko che, valendosi
della flacoltà conferitagli dal R:egolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affa~
l'i della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno) :

« Norme interpretative della legge 1° marzo
1949, n. 55, sul trattamento giuridico ed eco-
nomico del personale sanitario non di ruolo e
norme transitorie p,er i concorsi sanitari»
(2162), previo parere della n' Commissione;

«Adeguamento dell'indennità di servizio
speciale spettante ai funzionari di pubblica si~
curezza» (2174), previo parere della 5a Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti.

RRESInE.NiTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all' esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE:
Modifica del,l'articolo 88 della Costituzione»
(2165), d'iniziativa del senatore Nacucchi;

della ga Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed ,estero, turismo):

« Estensione del servizio metrico ai ,contato~

l'i elettrici e trasformatori di mÌlsura e istitu~
zione di un laboratorio di misure elettriche
presso l'ufficio Metrico centr:ale di Roma»
(2152), di iniziativla, d:eisenatori Spezzano e
De Luca Luca, ptrevio parere della 5' Commis~
sione.

. Annunzio di presentazione di relazioni.

PRE'SIrDEN'IlE. Co:munico che sono state
ptresentate le seguenti relazioni:

a nome della 7' Commissione perman1e1nte
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomuni~
cazioni e marina mercantile), dal selliatore Ca~
nevari sul disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa uel Mini~
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fin!ln~
ziario dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958»
(2164) ;

a nome della n" Commissiollie permanen~
te (Igiene e s-anità), dal senatore Beued.etti su]
disegno di legge:

« Modifiche alle vigenti disposizioni sugli Or~
dini delle professioni sanitarie e sulla disci~
plina dell'esercizio delle ,professioni stesse»
(1782~D).

Queste 'relazioni saranno stamp.ate e distri.~
buite ed i relativi di&egni di le~ge saranno'
iscritti all'ordine del giorno di una de'He ipros~
sime sedute.
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal
1.0 luglio 1957 al 30 giugno 19~8» (2153)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIIDENTE. L'o,rd:ine del ,giorno reca il
seguito della discuss,ione del disegno di le:g~
ge: «Stato di p~evisi'one deUa spes,a del Mi~
nistero dell'intE'rno p'er l',eserciziO' ,finanzìa'~
rio dallo, luglio 1957 al 30 ,giugno 1958 »,
già ap'p'TO<v~tQdalla Camera dei deput'ati.

È iscritto a !paorlare il senatore Pi,egari. N e
ha fac'Ùltà.

,PIEGAR!. OnorevO'le ,Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli ,colleghi, non ripeterò a,r~
gomenti trattati coOntanta chiarezza ,e 'com~
petenza nella sua pregevole 'relazione dallo
onorevole Angelini, al quale mi sia consen~
tito di esprimere il mio vivo compiacimento.
Mi soffermerò invece brevemente su qual~
ohe uI'lgente problema dei Comuni e delle Pro~
vinde, particola'rmente di 'queste ultime che,
nel nuovo ordinamento affilministrativo del
nostr'Ù Paese, ,sono destinate a ,continua 'evo~
luzione ,con lo svHuppo graduale dei loro com~
piti ,e delle loro funzioni.

L'impegno costituzionale dello Stato demo~
cratico di riconoscere e promuovere le auto~
nomie locali e il decentramento amministra~
tivo ha formato oggetto dell'attenzione del
Parlamento e del Governo dopo il dramma
dell'ultima guerra. Ma ,esso involgeva pro~
bl(j)mi ,che si inserivan'Ù in quelli più vasti
della ,ricostruzione e' dena rinascita del Paese;
di qui le ',gravi ,difficoltà ,che hanno determi~
nato rinvii nel tèmpo per l'adozione e l'attua~
ziO'ne delle varie riforme. Io, non dubito che
siano state g'empI\e 'Presenti al .Parlamento ed
al Governo le esigenze deIl'autonomia, e !più
precisamente dell'autar.clhia, esigenz'e di 'effi~
cienza dell'attività degli enti locali per la
produzione di beni e di servizi di pubblico
interesse, epperò esigenze di autosufficienza
finanziaria. N on si scopre una verità quando
si rileva ,che la rinasdta delle zone dE1presse,
e Iparticolarmente ,del ,M,ezzolgiQrno, non iSi
consegue soltanto iCon la ~egislazione speciale,

ma postula anzitutto un'adeguatezza di mezzi
dei Comuni e delle Pmvincie.

La legi.slazione speciale è un masskcìo
contdbuto dello Stato per s'pes,e di .carattere
straordinario ~ e la Cassa del Mezzogiorno
ne è la provvida realizzatrice ~ ma i Comuni
e le Provincie, tanto !più queste ultime, ,nel
momento attuale, devono provv.edere a biso-
gni non soltanto assistenziali sihbene anche
ad opere ordinarie di ampliamen tp e di ma~
nutenzione delle reti stradali, di edifici scola~
stid, di fognature, di acquedotti. Ess,e devono
inoltre incrementare co:r:sidi avviamento e di
qualifkazione professionale, devono insomma
concorrere, con l'attività di loro competenza e
di sempre più lar,go respiro, a creare le più
idonee condizioni ambientali di ,richiamo ad
iniziative ,commerciali o industriali ohe ele~
vino il tenore di vita delle p,opolazioni. Co~
munì e Provincie dissestati, non in grado di
adempiere sufficientemente ai Ipiù elementari
compiti di istituto, non potra!lno :mai s~e~
rare l'ar;retratezza dei rispettivi territori, ai
quali non riusciranno ad imprimere un vali~
do impulso per il loro progresso civile, econo~
mko e sociale.

,Se intanto si '.può esse,re d'ac,cordo nel ri>co~
noscere che la situazione degli enti locali re~
dama una :pros,p,ettiva di soluzione, non si può
tuttavia ne'gare ,che questa è condizionata alle
possibilità del bilancio dello Stato ,ed alla en~
tità della pressione tributaria. La finanza lo~
cale deve coordinarsi iCOnquella statale, della
quale non può, nè deve ,essere anta~g1oni,sta,
così che non si può !perveni.re ad una riforma
oI'lganka della finanza locale, S,enon in ,armo~
nia con u'na riforma complessiva di tutto il si~
sterna tributario italiano.

Il problema presenta dunque un aspetto di
fondo, per il quale si sollecitano proposte ,con~
erete di risoluzione ,che saranno esaminate
dal P,arlamento, s'periamo al più ,p'l'esto, ,con
riferimento an0he ana finanza regionale.

A questo !punto mi si ,consenta di rilevare
l'inconsistenza dene ,critkhe dell'onor,evole Mi~
nio, e dei ,colleghi della sua p~rte, drca ,la
sistemazione di fondo della finanza locak Mi
spia ce ,che l'onorevole Minio non sia in Aula;
l'onor,evole Minia ed i colleghi della sua p,arte
non rieonos,cono che la riforma organÌiCa della
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finanza locale è collegata, come dicevo dianzi,
a quella generalè tributaria statale, ,che va
realizzata in relazione ai piani ,di sviluppo e di
assestamento in atto della nostra economia.
La comprensione della difficoltà di realizza,re
una ri,forma generale trihutaria e d'altra ipar~
te la sensibilità dle meritano le ,condizioni
finanziarie dei Comuni e sp,ecialmente delle
Provincie mi inducono perciò ad accennare
solo a prospettive di rimedi contingenti.

Ora r,elativarnente a questo aspetto iContin~
,gente ,che si riallacda alle pr,e,carie situazioni
delle IProvincie e dei Comuni, in iSipede di
quelli 'radicalmente defkitari, pare sia stato
annunziato 'un progetto di le,~ge ,che p,revede
l'integrazione ed il ,Pareggio dei bilanci comu~
nali e provinciali deficitari per .gli"anni 1957~
195,gcol sistema dell'autorizzazione dei mutui.
Con questa sistemazione p:erò si determine~
reblbe un aumento dell'indebitamento degE en~
ti locali nan in carrispondenza a ,spese straor~
dinarie, bensì a spese ordinarie, 'compromet~
tendo così agni ;più sano e retto 'principio
di amministraziane.

E non basta: è noto, infatti, che, una volta '

autarizzata il mutuo, l'ente interessato, Camu~
ne o Provincia, nan trovabcilmente l'istituto
di credito ohe somministri il mutuo stesso,
OIplpure trcyva il mutuo a 'condizioni ass,ai ane~
rose, e, ,comunque, quando deve addivenire
all'operazione, è obbligato ad esaurir,e le ,çlele~
gazioni disponibili sulla sovraimposta fondia~
ria, e non può quindi 'procedere all'assunzione
di altri mutui destinati a .caprir,e il faibbisolgno
per le spese straordinarie, ricorrenti o ecce~
zianali, come~ ad esempio, per eventi impre~
vedibili, quale la riparazione di strade a se~
guito di fatti determinati da calamità (allu~
viani, frane od altri 'casi di forza maggiore).

È quindi da auspieare ,che il Governo ~ se~

gnatamente l'onorevole Ministro dell'interno,
di ,concerto con quelli del bi.lando, del tesoro
e delle finanze ~ rivol'~a la propria attenzi,one
sugli studi che l'Unione delle ProvincÌe di
Italia e l'Associazione nazianale dei Comuni
itaHani hanno compiuto per risolvere la situa-
zione delleamministraziani deficitarie e dare
un ass.etto, sia pure provvisorio, alla' finanza
locale. Se è vero, come è vero, che le esigenze
di bilancio d.ella 'stato non possono non essere

tenute presenti, è vero 'pure che i servizi'Pub~
blki esercitati dai Comuni e dalle ,P'rovincie
non 'possono essere soppressi, ,pokhè Icostitui~
scono un'esigenza inderogabile deUa colletti~
vità nazi,onale; ,sic,chè è ovvio <:he il faibibÌJsa~
gna di ,spesa di quei servizi dev,e esser,e '0a~
perto col gravame a carica del reddito nazio~
naIe e quindi del contribuente.

:Si tratterà di distrihuir,e meglio le entrate
Ipuhblkhe fra ,stato, iProvincie e ,Comuni e
di affermare o negare l'utilità ,che i s,ervizi
ipubiblid siano esercitati con criterio centl"a~
lizzatore o di decentramenta, ma iè avvio ,che
si deve evitare dicaprire 'con debiti H Ifab~
bisO'gllo di quei servizi, se non si vuolec!h.e
gli enti 'p,aralizzino la loro attività. lE poirchè
la Costituzione repubblic,ana (ha solennemente
affermato il principio del decentramenta, sem~
Ip're ribadito dal Parlamento e dal Gov,erno,
è evidente che il problema deHa ifinanz.a lo~
cale non può essere esaminato ,che sotto que~
sto profilo.

IGli enti locali infatti hanno dimostrato di
essere i più ,effieaiCÌamministratori, peI1chè il
diretto loro contatto con le 'popolazioni e .con
le necessità locali consente lara di adattare le
norme generali alle particolari caratteristiche
territoriali .e di realizzare una più adeguata
soddisfazione delle esigenze degli amministrati.
kggiungasi anCOl'a una maggiar,e agilità di o["~
ganizz:azionecihe 'cansente un minor dispendia,
doè un minor onere .per .spese IgeneraU, iCOIlle
è stato ,confermato dal fatto che la Cassa
del Mezzogiorna si tè servita degli Uffi.ci tec~
niiCÌ p.rovindali a ipref1eren:za di !quelli del
Genio civile per l'attuazione delle opere pulb~
bliche da essa stessa finanziate.

È oppartuno rkordar,e ,che nella Stato mo~
demo la sfer:a dei bisogni pubbHci 'coHettivi
tende ad ampliarsi dal Camune 'ad un ente
più grande (in Italia la Provincia, e, possiamo
anche dire, la Regione) !proprio al ,fine di as~
skurarne il soddisfa,cimento !con 'aderenza alle
diverse ,caratteristiche locali in un più amp,io
raggio, ciò ,che d'altro lato Iè reso possihile dal
moltiplicarsi dei mezzi di 00municazione e di
circolazione quali Bono i trasporti meceaniz~
zati. Ora ,per l',appunto la Prcyvincia vede ac~
,creseere semlpre' più i suoi ccmpiti, non solo
pe.r quelle ,che sono le funzioni attuali, ma
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;più ancora per 'quelle che le ,competeranno nel..
l'ordinamento regionale. L'artkolo 118 della.
Costituzione statuis'ce infatti che le funzioni
amministrative per le materie ,devolute alla
attività normativa della Regione sono nor~
malmente delegate alle Provincioe, ai Comuni
ed agli altri enti locali. La Provincia però,
a di:ff.erenza dei Comuni, che hanno al,cune
fa.coltà dirette di im,posizione ~ a}meno :per
due imporLanti trihuti: imposta sui consumi
ed imposta di famiglia

f""""
è l'Ente la !C'ui,fi~

nanza è assolutamente anelastica. Le Sue en~
trate, infatti, sono costituite o da ,sovrim~
poste, per giunta blOlc'cate nel loro limite, o
da ,contribuzioni su entrate dello Stato, ess'en~
do irrisorie le entrate ,per imposizione direttra.
Coskehè per le aumentate esi'genze la iPro~
vin<Cia non è in grado di 'provvedere alle ne~
cessarie ,coperture. Perrfino nelle recenti attri~
bqzioni in materia di ,caccia e di pes-ca, de~
mandate alle ,Provincie nell'ini'ziata attuazione
del decentr,amento am:ministrativ:o, maill(ca
qualsiasi disposizione relativamente ana co~
pertura della spesa.

Ora, pur a,ceelerando i tempi per la rifor~
ma trihutaria e, ,correJativamente, per la ,ri~
forma organica della ,finanza loc'a}e, siren~
dono ne.cessa,ri urgenti provvedimenti, in 'par~
ticolare per le Provincie deficitarie, che, strette
dal sistema rigido della loro finanza e dagli
;accresciuti bisogni, vedono gravemente eom~

, promessa la loro normale funzionalità. La leg~
ge 2 luglio 1952, n. 703, ha intrapreso il l''azio~
naIe indirizzo di fare partecipare gli enti lo~
cali a taJlune entrate dello Stato, in Ispede al
gettito dell'imposta generale sull'entrata, nel~
la misura pe,r i Comuni del 7,50 per ,cento del
gettito totale, del 2,50 per cento per le Provin~
de e dell'l per cento per i comuni di montagna
e le pitCeole isole.

La stessa leglge ha inoltre disposto una certa
rivalutazione dei tributi rispettoall'ante:guel'"
l'a ed il ~assa~ggio allo ,stato di oneri già v're~
cedentemente a carico degli enti locali. Ma la
,condizione degli enti più 'poveri non è .suffi~
cientemente sollevata dallle di~lposizioni di que~
sta le'gge. La rquota dell'imposta sull'entrata,
ripartita ,col criterio €stensivo ed uniforme del~
la (popo,l~zi'one, se ha <consolidato la finanza de~
~1i enti più 'provveduti, non ha risolto la pre~

caria situazione di quelli croni,eamente defi~
citari, che sO'no poi gli enti delle zone depres~
se, 'che hanno ma.ggiori esigenze e più ampi
doveri.

Basti penSfl.:re ai maggiori doveri di questi
Enti Iper ,l'assistenza, ai !più g1ravi oneri per
l'istruzione e per le opere ,pubbliche, non escln~
s,ele esigenze della viabilità minor,e, 'per la qua~
le, se la sistemazione dell'attua,le <consi,stenza
sarà demandata ad una legge speciale in ,co~so
di studio, e,siste un indilazionaibile 'prDblema
di incremento, che interessa ugualmente Co~
muni e Provincie e specialmente queste ulti.
me, nei territori che, secondo le statisticht',
hanno una rete stradale,. a parità di chilom(~~
tra'g,gio ,quadrato, tre a quattro volte inferio~
re a quella. delle zone più ,sviluppate.

Si avverte pertanto l'urgenza di provvedi~
menti contingenti in attesa della legge organi~
ca generale sulla ,finanza locale. Si dovrebbe,
onorevole Ministro, ,concedere un sia pur 'pk~
colo aumento dell'aliquota di !partecilpazione
dell'impasta sull'entrata, in particolare a favo~
re delle IProvincie ,che hanno, ,come rdkevo, una
finanza .più rigida ed anelastica.

L'aumento dell'a1liquota, insieme cDI corri~
spondente ,annuale incremento dhe ordinaria~
mente ha il 'gettito dell'imposta, dov,r,ebbe di~
strihuirsi alle Provincie delfidtarie secondo il
grado di hisogna, e nan secondo questa o ,quel
parametrO', ognuno dei ,quali ha ,carattere di
unilateralità e d'incertezza, per cui si :pervie~
n,e a trascurare le amministrazioni più me~
ritevoli di aiuto. Bloccando la p,ercentuale dd
2,50 pet centO' dell'imposta sull'entrata al get~
tito dell'anno 1956, essa resterebbe distribUl'
ta a tutte le Provincie col criterio della popo~
lazi'one, mentre l'aumento della percentuale
stessa, che si auspicherebbe nella misura dell' J
per cento, più J'incremento normale del 'getti~
to ,della detta imposta dall'anno 1<957,dovreb~
be servire a formare una Classa di ,conguaJglio
o fondo di s,olidaÌ'ietà da distri'buirsi aUe Pro~
vinde deficitarie secondo H rispettivo hiso~
gno, da accerta~si dalla Commissione centrale
della finanza locale. Così si eviterebbe a tali
Provincie il marasma di una tormentosa ed
insuffidente attività. Che se ,poi non si possa
/Concedere aLcun aumento della 'Pel'<centuale d,el:
2,50 per cento dell'imposta sull'entrata, '8a~
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rebbe allara giacOifarza destinlar,e al fanda di
salidarietà per le Pravincie dedìdtarie una
parte di tale aliquata, assorbendO' in ,essa il
carriSipandente incrementa dell'imposta dal
1957, e ciò sia per un ~rinci:pia ervidente di
giustizia, e sia peichè è interesse della ISta~
tO', ed anlche ,delle Pil'avincie megliap:ravvedu~
te, che nan vi sianaa1cune loro IClonsarelleca~
strette ad un estrema incaglio delle lorO' fun~
ziani.

Inaltre, sempre in coerenza alla verità che
un progressO' ,civile e saciale deUe zane 'arretra~
te D sattasviluppate pastula l'autosufficienza
degli enti lacali, si dovrebbe provvedere ad
un più lunga ratizza di ammortamentO' dei
mutui già cantratti dalle Pravincie deficitarie
per il ri:piana delle spese a11dinarie di bilancia
e dav:rebbe la :Stata cancorrer:e all'estinziane
di tali mutui, con una sia pur modesta 'percen~
tuale, ,che la dilaziane nan farebbe eecessiva~
mente gravare sul bilancia ,statale.

Nan mi soff,ernlO' !più altre su 'questa s~i~
nasO' ,p,rablema dei rimedi ,canting.enti per la
finanzapI"arvinciale e del riaI"dinamenta OI"ga~
nica di tale ,finanza. Qua1arla nan sia slgradita
all' anarevale MinistrO', €jgli ~atrà trovare un
più diffusa esame del problema nella rela~
zione che, insieme 'can l'avrvaaato Vighi, :Presi~
dente del ConsigHo provinrciale di Balagna,
ebbi l'o.nare di presentare ed illustrare al Can~
'gressO' delle Provincie svoltasi in Genava nel
195,5, ed in altra r'elaziane presentata e discus~
sa dai Presidellti delle Provincie in esito al~
l'anzidetta Cangressa, nanchè in quella dell'av~
V0cato Giav,anni MaggiO', ,p,residente dell'Unia~
ne deUe Pravincie, presentata al Cangressa di
Venezia nell'aprile di quest'annO'.

PassandO' ad altra aI"gomento, mi .sia ,can~
sentita di rilevare l'oplpartunità ,della più Ipru~
d,ente cansideraziane delle richieste di istitu~
zione di nuave Pravinde. Se è vero che :l'at~
tuale distribuziane territoriale delLe Prarvin~
CJe e dei Comuni è tutt'altra che pel'fetta,
è vera p:ure ,che è .pericalasa incaraggiare ini~
ziative di nuave dI'cascrÌ'ziani. Le rapide ca~
municaziani fra centri vkiniori incidanO' sul~
la farmaziane di nuove dr,cas.criziani, che da~
vrebbera avere una sfera di aziane notevol~
mente più ampia di quella in ragiane deHa
quale furonO' istituite le attuali IProvincie; ciò

coonrporta l'esigenza di un'arganizzazione più
camplessa, can ,uffici caip~ci di provvedere 'ad
opere Ipubblkhe ,e ad attività di assistenza, ri~
chiedenti attrezzature di vasta dimensione e
quindi ,costase. Si deve perciò evitare la fa~
cile a super.ficiale valutazione, rit.enenda vali~
da una struttura ar~anizzativa ,che al banca ,<;li
prava dellaaziane si rileverebbe ineffiÒente a
bisogneva}e di mezzi ben sup,eriari a ,queUi p.re~
visti.

Viceversa è auspicahile che si risalva l'alter~
nativa dell'attuaziane della Regiane, dalla qua~
le dipende la definitiva sistemazione del nastro
ardinamenta amministratirva e della legislazia~
ne finanziaria che ha can esso rela.zione. Chi
ha l'anore di parlarvi è ,canvinta che l'attua~
ziane della RegianE' realiz'za campiutamente il
decentramenta amministrativa e }.e autanamie
lacali, 'essendO' l'autanamia della Regiane ,ca8ti~
tuzionalmente perfett.a, di contrO' ,alla imper~
fetta autanamia dei Comuni 'e delle IPravincie.

La Regiane sarà va:lida fattore propulsiva
di progresso. e di henessere~ per le tipopol.a:ziani,
sal che i suai argani mantenganO' 1a lara atti.~
vità nen'a.~bito dei prablemi amministrativi
di lorO' campetenza e, quanta a palitic-a, discu~
tana 'ed aperinO' nel campa della palitica di
amministraziane.

L'evitare deviaziani sarà la castante cura
,del Cammissario del Gaverna. Ma ,se, modifi~
candosi la Castituziane, la Regione nan daves~
se attuarsi ~ ed ogni inc'ertez~a in prO'pasìta
davrebbe essere superata ~ l'esi1genza del de~

centramenta amministrativa, principia fanda~
. mentale deUa stessa Castituziane, non potreb~
be adempiersi altrimenti ,che Icon ,l'attrilbuire
alle Pravincie camp'etenze e funzioni per la
maggiar parte delle materie demalndatealla
Regiane, naturalmente ,con una diversa e più
affievalit.a Da,caltà narmativa, da eS'Plicarsi nel~
la farma di regalamenti di esecuziane, di arga~
nizzaziane a di regolamenti indi,pendenti.

IntantO', mentre si attende la realizz,aziane
dell'ardinamenta de'gli enti lacali, teredo sia
utile Ipravv,ed,ere alla farmazione di un testo'
unico che sallevi l'amministratare dall'imba~
raz'za della ricerca della narma da ,applicare
in determinate fatti specie nella selrva delle
leggi regalatrici delle amministraziani locali,
in particolare delle Pravincie e dei Camuni. È
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ben vero che l'O'norevole Ministro ha infor~
mato la prima Commissione che è completo
;1 progetto della nuova 1egge comunale 'e pro~
vinciale, ma poichè è lecito dubitare ,che una
legge tanto complessa sia app,rO'vata dal Par~
lamento prima della prossima scadenza del~
la Camera dei deputati, riterrei opportuno
che sia data intanto delega al Governo per
il coordinamento in testo unico delle dispo-
s~zioni sparse nelle vari'e leggi vigenti, per
modo che gli amministratori e gli organi di
c(,ntrollo abbiano una 'guida sicura nelle sin~
gole materie di rispettiva competenza.

Onorevoli ,colleghi, i IpIlohlemi del riassetto
e della sistemazione de1le amministr,azioni lo~
cali sono stati e restano condizionati, ,wme pu~
re dicevo dianzi, dagli eventi ciclonid Òhe ha
attravers,ato il nostro Paese e dallo stato di
&convolgimento nel ,quale lo 'p,recipitò la disa-
strosa' guerra.

Si deve rkonos,cere ,che situazioni tanto ,gr'a~
vi di rovine, e di disintegrazione di istituti e
congegni amministratlvi non si ,potevano ri~
sanare se non con una' graduale e fatkos'a ope~
l'a di rkostruzione, ispÌI~ata ai ,riaffermati
priniCÌlpi di dEmocrazia, di autonomia e di giu~
stizia sodale. È ingeneroso ahbandonarsi a
facili ,critiche; molto è stato fatto, molto vi è
ancora da f'are, tenendo contO' ICh~la suffiden-
za dei mezzi degli 'enti locali è legataaHa in~
terdipeIidenza dei fattori ,che agis,cono anzi~
tutto sul piano nazionale.

Dai progr'esso economko, industriale e com~
merci aIe, che attendiamo dalla graduale !at~
tuazione dello sehema Vanoni, trar,ranno nuO'Va
,eospicua linfa le ,leve tributarie nazionali e,
di riflesso., la finanza local,e. 'Ma intanto lo
schema VanO'ni postul-a accantonamenti e ri~
serve di risparmio ,per investimenti Iprodutti-
vi, riserve che sarebbero assottigliate da una
e,ccessiva pressione, sul mer,catO' ,fin'anzia.rio na-
zionale, delle rÌ>Chieste di mutui degli enti lo~
cali; donde la necessità di contenere tali mu~
tUl per la sola E;rogaz'ione, da parte degli enti
anzi detti, di s.pese anche esse produttive (stra~
de, istituti professionali, ec,c.). Ed ,ecco ,che gli
amministratori italiani, ai quali rivoilgo un re-
verente saluto ed un grato !pensi,ero Iper la loro
attività se;mpre appassionata, ,spesso tormen~
tosa, nella 'condotta delle loro gestioni, ,gli am~

ministratori italiani, dicevo, sono skura cu~e
avranno la ,comprensione delle necessarie at~
tese e, affinando ognora quell'acuto senso di
auto controllo che è loro dote perspicua, col~
laboreranno col Governo, ,per alleviare ad esso
il 'Pesante com'Pito dell'avvio all'assestamento
ed al perfezionamento delle strutture degli enti
locali e della loro autosufficienza autarchica.

L'onorevole Ministro che regge il Dicastero
dell'interno 'con la ,competenza e l'a!bnegazio~
ne :che tutti Iconoseiamo, animatore henemeri,
to di ogni iniziativa tendente aJ risanamento'
ed al potenziamento degli enti locali, gradirà
la collaborazione dogli amministratori. Agli
enti locali, dei quali ha esaltato il contributo
di rinnovamento ,edi adeguamento dello Stato
alle moderne esigenze della vita, epartkolar~
mente alle Provincie, l'onorevole Ministro ha
rivolto recentemente l'invit,o ad impostare un
programma metodko di lavO'ri di pubbHca ne~
cessità, 'evtdentemente per rendersene conto
e venire incontro ai ,loro bisogni.

Plaudiamo, onorevoli colleghi, alla insonne
cura dell' onol"evole Ministro p'er i problem i
delle amministrazioni locali, con l'augurio, e
vorrei meglio dire con la certezza, che la Isua
nobile fatica s>arà coronata dal più luminoso
succ,esso, per le fortune e la prosperità delle
nost!':w collettività territoriali; nelle quali si
riassumono le fortune e la prosperità del
,Paese. (Applausi dal c-entro. Molte congrat1t~
lazioni).

,PRESliDEiNTE. È is,critto a parlare il sena~
tore Spez'zano. N e ha facoltà:

SPE.ZZANO. Onorevole Presidente, onore~
voli colle:ghi, si.gnor ,Ministro, dei molti asp,etti
ai quali si presta la disc'Ussione del hilancio
dell'Interno ne hO's,ceUo uno solo: preds>amen~
te quello relativo agli abusi, ai 'S>OIprusi,a'gli
attentati alle ,autonO'mi'e degli Enti locali. .

Parlo qui come Se.gretario ,nazionale della
Lega dei ,comuni democrati,ci, rap,presèntante
cioè dI oltre un pai,o di migliaia di comuni ita~
Haui e quindi, in un ,certo senso, par lo in nome
delle vittime di,re t'te di questo stato di cose.
Ma, dò nonostante, ,cercherò di essere obietti~
va e sereno, di non usare tinte' fos,che; per cui,
se il mio diSicorso dovesse rius1cire duro e pe~
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sante, ciò sarà ,per i f'atti che ,dirò e non per
le parole, sarà ,conseguenza della sostanza e
noon della forma. Ed io, e come me tutti ,gli
amministrrutori, per i fatti evidentemente naIl
abbiamo .a1cunacDlpa. I fatti non sono stati nè
creati, nè voluti da noi: i fatti Bono l'opera
del Governo ,centJra~e e dei rappresentanti pe~
riferici del Governo.

Questi fatti che io denunzif;!rò s,i riassumo~

nO' satta un unico denamin,artare: la negazione
delle ,autonomie degli Enti locali. E, poichè le
autonomie degli Enti locali non sana, nè una
elargizione, nè un .graziasa da'llativo d'a parte
di alcuna, ma !rappresentanO', invece, un di~
ritta, un diritto precisamente sancito nella no~
stra Carta costit'llzionale, è chiaro che ogni at~
tentato alle autanomie degli Enti local:i è, nello
stesso tempo, una violazione e un attentato al~
la nostra Castituzione.

F.arò ,qualche aocenno a quelli che sono da
tutti ritenuti i problemi di fondò, i problemi
generali di questapaliti,ca nei ,riguardi degli

E'nti locali, argomenti toecati ieri dial colJega
onorevale Minio, sui qURU è ritornato questa
mattina da ,quella parte (indica il centro) 11
senatore 'Piegari. Caminciamo dall'ente Regio~
ne. L'ente Regione ,non ci deve essere regalato
da alcuna: l'ente Regione è sancito nella no~
stra Castituzione; l'ente lRegione ha per Igiun ~

ta ralp,presentato ;per anni e anni l'argomento
più cara :per vai di ,quellaparte (indica il cen-

tTO), ha castituita ,anzi il vostra ,cavallo, di bat~
taglia. Il SenatO' ha aV1uto accas'iane di oc,cu~
parsene: ha discusso e,d approvato una plropo~
sta di leg1ge pre,s,enrtata dall'onorevole Amadeo,
uomO' nan di nostra parte. Questo dis,~gno di
legge, ap.pravato da tempo, è stato camunk,ato
all'altro ramo del Parlamento.

Qual'è la realtà, a distanza di died anni dal~
la Costituzione, di un annO' da quandO' è stat~
a'pprovata la propostadell'anorevole Amadea?
La l'8'altà è che tutto è stato ,aocafiltonato,
e che l"ente Regione resta per voi seffi!pli~
cemente come ar1gomento di pr:opa;ganda; ve
ne ricordate in alcuni determinati mO'menti
e v,e ne servit,ecome me-ree da barattare. In~
fatti, giocandO' sull'ente Hegiane, cioè .mul~
landa, concedendo, 'Puntando i pi,edi, aTrivate

';;tè!accardi can altri partiti,

Il relatore (e ,questo mi s,tup.is1oe,onorevole
A,ngelini!) molto :abilmente, nella s'U.a vasta
ed ampia relazione, tende a sfuggi'r,e il,P'roble~
ma delJ'.ente rRegione. Elgli parte da una pire~

I messa giusta" ac,colta anche dall'ono,revole Pie~
gari,che f,a parte della sua stessa <corrente lPO~
litic'a, secondo la quale es'Ìste un ,profando le~
i~ame fra le autanomie degli E'nti locali 'e la :Re~
,gione.Ep.pure, dopO' questa ,onesrta preme,ssa,
l'onorevole AngelinÌ, IO'heha 'esercitato p'e!r a'l1~
ni, e con successo, la pT:ofessione di avvoc'ato,
si lasc,ila sIug1gire ,questa espI"essione (leggo le
Siuetestuali parole) : « N on 'è il c-asa di indagare
perchè l'ente 'Hegione non è in altto ».

Non è il caso? Che squisito senso palitico
dimastra lei, onorevole Angelini, venendo qui
nel Parlamenta, ,come relatore di maggioran~
za, ma in un certo senso a name di tutti, 'per
regalarci questa esilarante ,espres:sione: «non
è il caso di indagare pe,rchè l'ente Regione
non è in atta»! Se non foss,e il ,caso, anore~
vale Angelini, che casa faremmo mai qui? Per~
,chè gli elettori ci avrebbero mandato in P,ar~
lamento? Se non fosse il caso, lei potrebbe be~
nissimo 'sltaI"en,el gua st'udio e noi tutti lavr,em~
ma potuta restare nelle nastre 'ca'se, nei nostri
uffiCiÌ!

A meno che lei, dicendo che« Inon è il easo
di indagalr'B », non abbia inteso dire ehe non è
politicamente utile per la sua parte palitica,
anzi ,che vi ,potrebbe danneg1giare .politica-
mente una discussione su questi prob1emi. Se~
nonchè il vostro danno paliti.ca nan può 'con~
faI1Jdersi ,can Il'interesse della N aziane; il vo~
stro inte1resse [Jolitico non ha niente a che
vedere cOongli interes,s; ,degli elettori ,che ci
hanno mandato <qui e che noi dobbiamo rap.
presentare. Altro che «nan è il C8;SO»: è in~
vèce un nostra precl:s.o dov,ere interessarci di
questa materia, ed è IC[luelloche, nai di questa
parte, volendo mantener fede agli impegni as~
sunti verso gli elettori e volendO' rispettare la
nostra Castituziane, continu,iama a fare.

Ella, anorevole Angelini, ha capito la gra~
vità deUa 'sua 'afflermazione ed ha ,ce,r:cata di
addolcirla e minimiz'zarla. Infatti haaggiun~

tO' ,che «è auspicabile che venga presentata
presto» (richiamo la vostra attenzione su
questa avv,erhio),« un dise,gno di legge su talè
importantissima materia ». Quando ha letto
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ciò can acchia se'r'ena ed oIbiettiva, mi SOIfiO,
damandata: ,che il ,callega Angelini nan f'ac~
da dell'umorismo. a, 'peggio., nan ,raplP,resenti
la (quinta calanna in seno. alla Demacrazia cri~
s1.1iana e ,quindi faccia della s'atira spietata?

Dibtti, se non è satira queHa che lei ha
scritto, onar,evale Angelini, è manifestaziane
di insensibilità a :prava evidente di una errata
valutaziane della situaziane itaLiana. 101 nan
risalva il prablema se lei faccia della satira
a se lei di.mastri insensibilità per ,questi p'ra~
blemi, però, anche senza valeda, quell'avve.r~
bio. «presta» e 'quel superlativa «amporta)ll~
tissima» assumano tutta un s'apare satirica.
Ma più satirka ancara diventa ,quella ,che lei
dice quando., d~vvera ina'Ppartunamente, ri~
,caf\da il messaggio. del Presidente della Re~
pubblica in rispo.sta al messaggio. del PI'esi~
dente della ,Regiane siciliana.

Perchè tutta questa ?
Carne fa lei a ricardare quelle parale quan~

da la re'altà che ci drcond,a è Iquella ,che è?
'Quando. l'ente R,egiane nlOn ,aI'riva a£are un
passa avanti e 'l]uanda il disegna di legge, ap~
pravato. dal Sena,ta, darme sonni tranquilli
,che nai invano. cer,chiama di disturbare ;nel~
l'altra l'ama del ,Parlamenta? La so.stanza di
tutta iquel1a che' lei ha detto per l'ente Regiane
qual'è? Un nuava :rinvio, 'Una nuava delusiane.
E tutta questa si presenta candita di virtuo-
sismi e circandata di mézzi termini.

Le stesse caSe dette p'er l'ente Regione dab~
biamo. ri,petere per la legis}aziane ,sugli Enti
locali. Eppure nan ,sana manc'ate le iniziative
perchè :questa legislaziane fosse modi1ioota.
RicaI'd,o~ e'd è stata ricardata anche nell"al~
tra ramo. del Parlamenta dai ,calleghi delb
nostra 'e vastra ~arte ~ che vi è 'Una :plraipa~
,sta di leg',ge, 'Co[[l;o,sciutain Italia forse più
di ogni altr,apro:posta, quella che :porta il
name dell' anarevoleMartuscelli, dell' anarevale
Maic1relli,Vic'e Presidente della Camera dei de~
,putati, repubbU,cana, deU'ono,revo1eBazzi li~
berale, ,sattosegretaria nel pre,cedente Ga'Ver~
no., dell'anorevale Ghia:mmella del Partita della
socialdemacrazia.

la nan ritarnaS'ulle vicende di questa dise~
gna di legge P€1'0hè tante valte queste vicendè
sono diventate un'a, farsa. Nan commenta tut,
to. questo perchè vi sana dei fat1.1itanta elo~

quenti per se ,stessi da rendere superfluo agni
mia ,commenta, anzi da renderla dannoso. E
questi fatti sona tre: la data di 'Presentaziane
del disegna di legge, che rimanta a'gli ul~
timi mesi del 19153, cioè all'inizia della legi..
s,latura dopo. la scia'gurata leg,gé truffa. E se a
tale data aggiungerete i nomi dei ,presentatari,
vedrete carne Iquesti fatti di 'per se stessi sano
elaquenti. I presentatori del dise,gna d,i leg~2
rappresentano. i pall'titi di sinistra e 'centra~
sinistra; mancano. sala i 'ra\pp'res,entanti del1a
Demacrazi,a .cristiana e delle destre. Gans~de~
rate ,che, nanastante IqlUestidue ,tatti, la realtà
attuale è ,che per hencinque anna questa di~
segno di lelgge continua ad essere >coampatain
,aria e prababilmente finiràcal cadere nel nulla
perchè la legislatura, almeno. per la Camera
dei deputati, è armai agli sgacdali ed 'avrete
'Un indice malta significativa di quella ,che è
stata la 'Vostra politica nei riguaI'di degli Enti
locali.

L'anarevaJe Salizzani, Sattasegretaria per
l'interna, nelf,altro l'ama del ,Pa~rlamenta, in~
teressal1'dasi di questa materia, ha finita di
essere quella squisita e sensibile uomo. palitica
che è ,per tramutarsi in un gretta burocrate.
E casì per il disegna ,di legge ,Mart'Usce1li~
Bazzi, che tè 8el11ltitada tutta il Ipopala italiana
come una nec,essità. ,ci ha detta: il dis'8jgna di
l€,g,geè all'esame del Parlamenta. Che Igralnde
navi1tà, quasi ,che ci fasse stato bisogna di
ricard,are che il di'segna di le'gge è ancara al~
l'es,a:me del ,Parlamenta! Ma immediatalIDentè
dopo. il Sattasegretario Salizzoni è tornata
ad essere l'uama politka preaccup-ata e cauta
ed ha aggiunta che le autanomie degli Enti
,laoali «devano e'Sser'e ispirate alla più me~
ditata cansideraziane ».

,Ehbene da un uama carne l'onarevale Saliz~
zani, uomo. di buon gusta, che ha rap:presen~
tata per anni in seno. alla Democrazia cristioa~
na un settare casì dehc.ata quale è quella degli
Enti locali ed ha data ,qUiindi 1a 'propria im~
:p,ronta alla palitica della Derrnocr>azia cristiana
'al riguardo, dall'anorevale 8alizzani, ehe non
p,jù di sette a atta mes,i f,a a,IPalerma, nel con~

,gl'ie'ssa dell' A.N.C.I., dave :sana stati vatati
'quei determinati ardini del ,giarno, accettò di
entrar:e nel camitata direttiva dell' A.N .C.I.,
ben altra si aspE'ttavano gli. amministratari
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italiani e non «la ,più meditata considera~
ZlOne ».

. Imfine, come fatto igenerale, io vorrei far
dle,vare agli amministratori ~ vedo qui qual~

che amministratore democristiano ~ il ,gon~
flamento che, in questi ultimi anni, è avvenuto
delle Prefetture, per cui ora ricordano le pio~
vre dai mille tenta,coli, entrano dapipe:rtutto,
soffocano ogni ansia di autonomia, .costrin~
gono le amministrazioni comunali a 'cammi~
nare su dei binari obbligati, ohe tante volte
non sono quelli tracCÌ'ati daUa legge. Quanto
finora ho ricordato è ,grave perse stesso, cioè
ogget<tivamente, ma se consideriamo che la vo~
lontà .di tutti gli amministratori d'Itaha, della
mia e della vostra parte, si è manif,estata de~
cine, centinaia, migliaia 'di volte in senso con~
tràrio alla politic.a delle Prefetture (che è ;poi
il rifl8sso della politic,a ,generale d<elMini.ste~
l'a), dò che è ,grave ,diiventa graviS'simo. Se !poi
si ,considera, .come si deve f<are, .che tutte le
associazioni esistenti, l'A.iN.C.l., l'U.N.C.E.,M.,
la Lega nazionale .dei COI1lU'l1idemocr.atici, la
U..P.I. si SOinoes,pres,se in modo unifonrne' con~
tra questa 'politica, e su Iquesta Ipo~jj,ticain~
sistete e per questa via .fals.a contimua.te a
camminar.e', si d'ev'e concIudel1e che non .c'è
alcun rispetto per Ia volontà deUa ma<g:gio~
ranza. Se male non ri.cordo, ieri, ,anche l' ono~
revole Minio ha ri.chiamato l'attenzio'IlJe su
questo fatto: gli mganismi 'testè rÌiCordati
sono rapp'l1esentati e ,presieduti da uomini del~
la vostra parte, da uomini che nel vos,t,ro 'pal'~
tito ebbero, E!non sO' ~'e continuano .ad averlo,
uneerto .peso. Presidente deWA.N.G.'I. è l'ono~
revole Tupini, 'sinda,co di Rmna; P,resi~
d'Eint,edella U.P.II. è .M3J~gio; Presidente della
U.N.C.E.IM. è Giraudo, quel Giraudo, olfiore..
vale Ministro, che è succed.uto :al SottOise.gre~
ta1rio Salizzoni nel posto di responsahile de,gli
Enti locali in seno alla Df.illocrazia -cristiana.

Perchè tutto questo? Io -dehbo dichiarare
onestamente1:a mia gr.ande ingenuità. To,che
.pure passo per un discreto uomo .politico, sona
molto ingenuo. IInfatti, 'quando è Sltato dlÌa..
mato al posto di Sottosegretario l'onorevole
Salizzoni, mi sono affrettato a scrivere sul
« Comune democratico» un articolo col quale
consi,deravo ,che l'onorevole Salizzoni, ,che ìPO~
chi giorni prima era stato elE'tto membro del

Comitato direttiva dell' A.N.C.I.,e ch.e aveva
a.c.cettato, 'senz:a discussione, e aveva f,atto pro~
pri ,gli ordini del giorno che erano sta,ti votati
da migliaia e migliaia di Comuni, arrivato al
Govern.o avesse agito di co.ns,eguenza. l'n,genuo,
sempre ingenuo! Ho dovuto subito .constatare
ehe avevo sbagliato e l'augurio da me for:rnu~
lato è stato smentito dalla realtà.

Onorevoli .colle~hi, ho accennato alle .Pre~
fetture e alla loro attiv1tà. Ora entro nella
,parte documentale e più viva del mio disco.rso.
e >cercherò di documentare quello che ho detto,
Onorevole Mini,stro, ho a mi,a disposizio:p.e una
documentazione ,davvero travol,gente; quindi
mi auguro .che lei pensi che l'interrompere per
smentirmi ,sarebbe imprudente,per:chè silgnifi.
chel1ebhe provocarmi .a recitar:e 'Un rosario iPer
ore ed ore, in quant.o ho a disposizione non
centinaia, ma migHaia e migliaia di c,asi tra
i quali, sc~glielldo (fior da fiore, sono andato
a prendere quelli più saporosi.

Onorevole Ministro, la prego. di valut'are
tutta la mia delìe>atezza: non mi fermerò sui
casi della mia provincia. ,M.anon vorrei .che mi
consideraste opportunista, non volendo .ca]\pe~
stare i calli del mio Prefetto. N on lo faccio,
.signor M.inistro, ,perchè l'onorevole Gullo, alla
Camera dei deputati, ne h.a dato un saggio al~

'
~quanto 'generoso, s'e è vero, come è vero, che
1ei ha rieordato il discorso deWo'llorevole Gul.
lo ed ha cercato di smentir.e i fatti dallo stesso
denunziati. Dunlque, non mi oc.cuperò dei ,cast
della mia provincia, ma due c,asidebbo ricor~
dare perchè esulano dal ristretto. ambito 'p'ro~
vinciale.

Io non so se i colleghi sa.ppiano che, nel Me'Z~
zogiorno d'.Italia, ancora in molte zone, vige
il vecchio catasto, quello del 1810, dell'e,poc.a
di Gioacchino Murat. In base ad essa si arriva
all'assurdo che .catastalmente il .territorio di
un comune figura più di una volta meno. della.
metà .di quello che realmente è. Uno di questi
comuni è per l'appunto nella provincia di Co~
senza: in base al catasto del 1810 esso figura
esteso 1'1.000 ettari; in base al nuovo catasto,
entrato in vigore il 10 agosto 1954, risulta di
22.100 ettari, cioè 100. ettari in 'più del doppio.

Il .sindaco di quel comune, che è lun discre~
to .amministratore, ha reslpirato a pieni. ;pol~
mani: «Adesso con le supercont.ribuzioni, an~
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menterema i nostri intraiti di 8 a 9 milioni
all'annO' ». E ,si è affrettata ad applica,re la
savralimpO'sta fandiaria ,can decorrenza dal
giorxw in ,cui il nuova catasto è entrata in vi~
gare, ciaè dal 31 lugliO' ,1954. «N a! ~ inter~
viene la Prefettura ~ il bilancia della Stato
decarre dallo l.aglia: nan patete vai aptplicatI"e
la savriimp{)osta dal 31 lu,glio, davete ,aspetta're
il30 ,giugnO' del 1955 ». .Il sindaQo' [>Irateslta:
« M.a 'questo urta contro la logica. L'anno fi~
nanz,iaria dei Comuni inizi.a al 10 gennl3.io e
chiude al 31 dkembI\e. Applicherò 'quanto me~
no l'imposta dallo gennaio 195,5 ». «NO', è
giocafal'za applicarJf\. dal 30 luglio 1955»!
insiste la Prefettura.

F'U giO'cofarza, a.ocettare!
Ma qU3Jl1dapoi ,si è applicata ~a sovr3Jimpa~

sta stessa dal 30 luglio 195-5, IQluellamedesima
autorità tutoria ha osservata: «Il 30 giulgno
scade 1'l3.nno,finanziaria ,della 'stato, [)er le am~
ministra'zioni ,comunali l'anno .finanziaria de~
corre dal 10 gennaio, pertanto, davete a;p,pli~
care l'[,m,posta dal 10 ,gennaio 195,6 ».

A questo as&urdo si è arrivati. E così .colara
che, autarizzati ,d<aHale.gge, hanno evasa il pa~
gamento dell'imposta 'Per 147 anni, la ,Prefet~
tura ha creduto opportuno di autarizzarli 3d
evadere l'imposta pér altri 18 mesi.

La verità è che questo non di'Pende dal sen~
sa del d:iritto che avrebbero tali autorità tu~
tarie; diipende dal fatto che queste autorità
tutol'ie hanno un,a conskl.erazJjone del tutto
particolare per alcuni interessi che considera~
no saiCri e inviolabili' e p'er di,fendere i quali
stmcciano qualsiasi legge.

In un altl'a comune viene eletta la Cammi,s,..
sione comunale per ,i tributi locali. Un candi~
dato 'piglia 24 voti 8U 30. Senonohè, nel lon~
tano 1925, 32 anni fa, aveva avuto 'Un 'Prece~
dente 'penale. EhbeThe, la 'Prefettura se ne ri~
,corda, e s.c:rive subito: l'eletto deve essere 'so~
stituito. N on mi ,interesso de,l «deve », ano~
revale 'Min1stra!

Lei è stata avvocato di primo :piano e s'a
,che can la riahilitazione finisce qualsiasi in~
capa.cità. .Ma il prefetto ha creduto opportuno
di scrivere che il 'candannato riahilitato «de~
ve» ess-eresostituito. Il Consiglio comunale.
ama;Iite del quieto vivere, ha a.ecettato l'imiPo~
sizione, ha dimenticato che la ,condanna era

del t925; che il riabilitato è elettore, che è im~
piegato messa esattariale TIno dal 1932; ha.
dimenticalto tutto ed ha accoJ.to l'impasiziane
prefettizia.

M'a non è questo il lata grave, non è questa
imposizione che mi spinge a pratesta.re. È al~
tra, onorevole MinistrO'. È che quella stesso
Consiglio comunale, ,can cinque voti ,su trenta,
aveva eletto un r.apipresentante di minoranza,
cm ragioniere (del 'quale, per la ,pietà che l'uo~
mo ad o.gni nam deve, nan fa,cdo il nome),
cOThdan.nato nel 1937 per peculata. Ebbene,
.per questa eletto dal1a minoranza l'autorità
tutoria" che 'si er<1.ac,corta del ipkcolissima neO'
del 192,5, di nulla si accorge. ,E'P'Pu~e nan vi è
ohi non veda la diversità del ,pesa e della :gravi~
tà :prafessionis.ta l'uno, iquindi ma.ggior:men~
te .reS'ponsabile dal punto di vista morale, [m~
piegatuccio l'altro. Eppure nessuna O'sserva~
zione peT il primo; inV180ceIUn divieto esplicita
p'er l'altra. Perchè? Perchè il primo, il con~
dannato per peculato e per malversazione è
iIcommlente Iegmle di tutti gli evasari delle
impas,te, .cioè di tutti j ricchi di quel com'Une.
Per fare meg1io esplicare questa funziane ,di
difensore lo si è e,letto giudice degli stessi ri~
corsi ehe egli ~ed~ge! È il colmo.

Per dar:gli man forte, viene impasto nella
Commissione, come ,elemento 'dena '.Prefettura,
un immigrato, le.gato al carro della greppia
dell'opera Sila, che non Ipoteva far parte deU.a.
Commissione ,per iI' semlPUce fatto che era lui
stesso un ,eva'8ore, e ehe aveva ;pendente un
ricamo dinanzi ana Commissione di prima
istanza avverso l'accertamentO' 'Per il J}aga~
mento dell'imposta di f,amiglia.

Debbo commentare? Mi 'a:uguroche i com~
menti li faccia lei, li bC'Clia l'anarevole .sa~
l~zzoni che, fino a quandO' nan è stata chiamato
al Governo, faceva parte del ComitatO' esecu~
tivo dell' A.N.e.I.

Per fa.vorire questi ,commentisipecilfico che
quella stessaautarità tutoria nan ha poi a'p~
provato una delibem can la Iquale V'eni'va di~
sposto che, in una zona dove non era stato pas~
.sibile ottenere l'a:pertura di una .scuola Q>uh~
bUca, si aprisse una s.cuola privata a spese del
c01)1uneche a'vreb:bedato 3.000 lire per agni
ragazzo che sarebbe stato promasso. Che, im~
porta che in Italh vi sianO' sei milian,i ,di anal ~



Senato della Repubblica 11 Legislatura

578" SEDUTA

~ 24173 ~

DISCUSSIONI 11 OTTOBRE 1957

fabeti? Che importano la Costituzione, e le di~
sposizioni che irendono ,ohbli,gatoria la scuola '?
Parole, parole, nient'altro ,che vuote parole.
Che tri'stezza! Quale mortIficazione si deve su-,
bire ogni giorno!

Ma, da que.sta tristezza, ,da questa ~ort.ifi-
oazione continua 'esce /più temprato, più de~
{;is,o il bi'sogno elèUe autonomie, esce più tem-
prata e decisa la nostra volontà di lotta 'P'er~
chèfini's,ca la discriminazione, perchè finisca
il malcostume di1agante, pe,richè, alla fine, si
crei davvero lo Sta,to di diritto.

Sempre nel Mezzogiorno, Ro,cchetta S. An~
tonio è di fatto senza amministrazione dal
1952. Dico di fatto, pe,r,chè neI 1952, eletta
un 'ammmistl'azionepO'polare democratica, que~
sta ha tassato un agrario, alto esponente della
agraria locale. L',a,g'rario, che salP,eva qualI
mezzi aveva a disposizione, ha detto: «Voi
mi avete tassato, ma ,pr!Ìma che io paghi un
so1clo l'amministrazione cadrà ». Ed è queJ10
che è a,vvenuto, perchè il prefetto ha mandato
un Commissario. Il 'Commissario" inviato ~ef
sistemare la questione dell'impos,ta di faml~
glia, quando si trattava eli dis.cutere con con~
tribuentì appartenenti al suo partito, em lui,
il Commissario che, perpetuando un sistema
the sa di fel1do e di vergogna, andava a di~
scutere 'nella casa eleicontribuenti, e faceva l
l;oncOl,dati ,come i ,contribuenti volevano. La
Giunta comunale non ha convalidato questi
concordaki. E.d ecco che quel ,prefetto dichiara
decaduti alcuni consi,glieri della maggioranza
e così la maggioranza è divenuta minoranza.

,\Ma per fortuna q,ueste sono cose che non
,possono durar2 eternamente. ,Per fortuna Il
popolo scrive, incide nel proprio ,cuore e nella
propria memoria i >soprusi e Se ne rkorda poi
per giudicare. E così, alle elezioni del 11956,11
popolo di Rocchetta S. Antonio manda nuo~
vamente .al Comune quegli amministratori che
l'autorità pref.ettizia aveva, attrave~so quelle
vie illega.1i, eliminato. Avrebbe dovuto essere
questo il giudi~io definitivo, il giudizio inap~
pellabile, una condanna irrevocabile nei ri~
gua~di dell'operato di quel prefetto. Macohè!
Queste sono malinconie di malinconici legali.
tari !La macchina prefetti zia era messa in
moto; ed e,cco che si 'trova H modo di >annul~
],1re le elezioni del 25 maggio 1956; viene nuo~

vamente inviato ulllcommissario a Rocchetta
S. Antonio, per cui dal 1952, di fatto, questo
comune non ha ness,una amministrazione. 'che
lunga e triste via, crucis quella dell'ammini~
.strazione d.emocratka. L'onor'e'Vole GoneUa,
autorevolissImo uomo del vostro :partito, come
ricor,dava Ieri il collega IMinio, ha affermato
che è quas:i eroico parlare di autonamie. Ci
vuole veramente dell'eroismo, ci vuole un co~
raggio del tutto partkolare, bisOlgruaaver anj~
ma eroico, gar.rebti e .polmoni d'acciaio per
camminare su questa terribile via della de..
mocrazia, da voi ogni giorno ins:i,di,ata~

Tutto questo avviene in Italia, dove >abbia.
mo la Costituzione, dove il me,ssa,g1giodel Cap~
dello Stato ha avuto l'eco che ognuno di D0?
ricorda; in Italia, dove la paroha «.democra.
zia» ,è .sulla ,bocca di tutti.

Lasciat'emi ora ricordare un episodio, più
piccante di ,tutti gli altri. Voglio segnalailo,
onorevole Ministro, Iperchè a Canosa di IPuglia,
di ,cui ora parlerò, fra qualche giorno >Cisa.
fitnnO le elezioni. A Canosa di IPuglia .j} Con~
siglio conìunale è stato sciolto perchè non si
è potuto raggiungere l'accordo per l'elezione
del sinda,co. Fin qui, niente di male. Sciolto
il Consiglio comunale, viene nominato il Com~
missa'r,io prefettizio. Ma la 'nomina cade su
.quella ,stessa persona che non era stata eletta
sindaco. E, nemmeno a fàrlo apposta (dicia~
molo, perchè potrebbe esserci, in quest' Aula,
qualche ingenuo), è stato nominato proprio il
capolista deIla Democrazia cristiana, che era
anche il segretario della Democrazia cristianfl:
di Canosa. Ora ha fatto carriera: forse pér
il mod-o come ha amministrato è diventato se~
g.retario amministrativo della fed,e'razione de.
mocristi.ana di Foggia.

Ed ecco quello che avviene. Fino a quando
c'era l'amminiqtrazi'One ,popolar,e, non veniva
approvata alcuna delibera; ma, nominato
commissario prefettizio il rappresentante del.
la Democrazia cristiana, colui che il popolo
non av.eva voluto come sindaco, tutto cambia.
Agli amministratori p'Opolari, èon forwale Jif~
fida, era stato impedito di assumere per~onale
gimmaliero negli uffici ,del comune, da pagarE'
con i fondiE.C.A. ,della disoccupazione; il :Com~
missario invece ne ha asslUnto a decim'. Ma
nessuno si è mosso, anche dop'O che vi è sb~
ta una proposta da parte della stessa C.I.S.L.
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Agli amministratori popolari era stato Vle~
tato di assistere i poveri con generi in natura,
da prelevarsi dai fondi dell'assistenza generica
dell'E.CA. e dietro buoni del sindaco; il Com..
mis.sario ne ha fatti e ne :fa ancora quanti vua--
le, specie in questa mamenta di eampagna elet~
tarale. All' Amministraziane papalare, quando. il
deficit di bilancia nan ra'ggÌ'ungeva i 20 miliani.
fu vietata di installar,e un sala semafaro, in un
incro.cia perkalaso dell'abitato; al Cammissa~
l'io., ara che prababilment1e per le sue grandi
capacità ammini,strative il d.elicit ha raggiunto
i 104 miliani, è stata autorizzata l'installaziane
di dieci semafori e lampeggiatari anche lì daw
non se ne sentiva alcun bisogna. All'ammini~
strazione papalar;e fu impedita l'assunziane di
tre vigili urbani; il Commissario. democratico
cristiana, ne ha assunto, rUn mese :£a, non tre
ma Isètte e, quella che è più grave...

ASARO. Dica chi ha assunto!

SPEZZANO. Non debbo dirla i'O,perchè nè
il Ministro. nè gli altri che mi ascoltano sono
così ingenui! La sanno più lunga di nai, sarno
uomini navigati, e comprendono che sono sLa~
ti assunti 'Proprio co.laro ,che debbano lavortt--
re per la campagna elettorale della Demo--
crazia cristiana. Ed aincora quella stessa Pre~
fettlUra approva la deliberazione c'Oncernen~
,te ]'elarg'izione di 50 mila lil"e' per l',aoquisto ,

di una nuova automabile a,l nuovo Vescovo e
di altre 50 mila lire per il Seminario vesco...
vile. Onorevale Ministro, ques.te cose avven~
gono in Italia, ed io :non le commento perchè
affido i commenti alla gente onesta.

Altri c,asi 'Più vkini, che nan dav'I'Iebberro
sfuggire alla sua attenzio.ne, sona quelli ac..
caduti ad esempio. a Tivo.li, dave- la Pre.fettu"
l'a di Rama l,ascia che il Commissario. stra..
ordinario lllS'urpi le f'Unzioni della Commissio..
ne eletta l'aIe ; .che si cancelli cioè una precisa
narma di lehgge. Àv'v,e:ngono fatti come quel..
li accaduti a Campi Salentina dav'e si ar1riva
a questa mostruasità giuridica, che un Com..
missario prefettizio, che sastituisce la Com..
missione locale dei tributi, div,enta giudice.

Ma tutto questo passa inosservato perchè
contribuisce a ,non far pa'gare le tasse a certe
persone che no'll occarre specificare.

E anc'Ora ti;pico è l'esempio di quel Prefet..
to che fa eseglllire una decisione della Giunta,
provinciale ,amministrativa dr,ca un casa di
ineleggibiUtà', nanastanteche la decisiane stes--
sa fasse stata impug,nata. Un sindaco che, si
rispetta, un segretaria camunale che ha 'Una
certa infarinatuT'a di diritta, sanno che l'app.o~
siziane innanzi alla Carte d'Appello sospende
l'efficacia dei deliberata della Giunta pravin..
ciale ,amministrativa; eppure il IPrdetta sta..
bilisce di eseguirlo. E di frante al rifiuta del
Sindaco, il Prefetto. nomina un Cammissaria
per rendere pas,sibile l'lesecuziane.

E gli esempi patrebbero continuare, ma ghè~
ne faccio grazia. Vi è Iperò un campa più sen~
sibile, più delieato, quello che io. pel[}SOpossa
toccare più da vicina il clUare dell'onorev"le
Ministro e la sua sensibilità di uomo, dì vpc..
chio avvocato, di Ministro dell'interj1o. Io non
so quale sarebbe il risentimento dell'onore~
vale Ministro se noi volessimo castringere la
Amministrazione in un determinata bInario,
se ogni ,giorno riducessimo 'al minimo i suoi
pate1ri. Eppure senta, ono:revole IMi:nisitro,
cosa ,è sucecsso, non ,al Sindaco di IP,ereto],a.
non al modesrto Sind-a,co di Acri, ma ,al Ca:nsi~
gli o camunaledi Balagna, città che può ,cansi~
derarsi l'antesignana delle rivendkazioni del
diritti e della dife1s,adella l~b8lrtà. A Bologllla,
>come.purtmppo avviene di quesiti tempi, una
sacietà ha licenzi,ata 80 op1erai; il Consigliu
,comunale si riunisce e ~ota IUnordine del giar..
no, correttissimo nella forma. Quell'oordine
del giorno viene inviato anche al Prefetto,
che risponde in questi termini: «Faccio pre..
sente che codesto Consiglio comunale non ha
aLcuna veste ,per interessarsi del1a questione
in ogrge:tta, in quanto le .funzio.ni di tale'. or,ga--
no SOino limitate alla sola amministrazian~
dell'Ente <mi è pre'Posto. Debbo in altre far ri ~

levare che il Cansiglio stesso nel vatare l' ordi--
ne del ,giorno. si è arbitmriamente :pronuncia~
t'O su una questione riglUardante i diritti sag..
gettivi, mentre tale materia è di esclusiva
competenza del Prefetto e della magistll'atu~

l'H ,ardinaria. Firmata: il Prefetto Gaita ». 1<;
un nome che tornerà tra brev,e.

Ora io damando: è questo un Prefetto della
Italia r,epubblkana, un ra,p'presentalll1te del
Governo? Ce ne sono altri come lui?
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.Purtropp.o ce ne sana stati altri. Qui mi è
accancia ricardarne altri due. Nel 1909 Raf..
faele Pastare, sinda-ea di Spinazzala, espane~
va, su. deliberazione del Cansig,lia camunale,
la bandiera a lutta per la venuta in Italia del.
la zar di Russia. Il Prefetta del tempa, nan
sala nan accetta il deliberata, ma denuncia Ralf~
fa'ele Pasltore, 'questa uoma dalle mine hat..
taghe: la IMagistratura però la manda assalto.

Ancara, nel 1915, quanda la grande guerra
è incominciata, nel Consiglio pravinciale dì
R,aviga un ,giavane cansigliere propane un or~
c1in2.del giarna che nan viene accettata dalla
maggiaranza. n Prefetlt.o denunda iquesta gia~
vane cansigliere, l,e magistrature di merita 10
candannana, la Carte di Cassaziane, 'c.on un.l
s'entenza ,che è un inna alle 1ibertà, 10 assalve.
Quel Cansigliere pravinciale era Gia,camo
Matteotti, il cui libera .pensier1o,dopo, nemme'~
no ilde1itto ha potuto arrestare.

Quesii faW vi lascialno indifferenti? Per me
sana prablemi che mi eccitana, che mi fanno
sentire sempre più nabile la funzione di am~
ministratare e quella di uamo p.oliti:ca che mt
permette di !poter denunciare certi abusi.

Sempre in questa camp'a, :vorrei ric'Ùrdar'è
che un sindaco, per campiere quel ,che in ter-
mini buracratici si chiama UITlamissiane, se~
canda un numera cansiderevale di Prefetti,
deve chiedere l'autarizzaziane alla Prefettura.
Come mi sarebbe facile, se valessi ridh:;,olizza~
re la cosa, redigere un modula di questa lauta~
rizzaziane: «Signor Pref1etta, chieda di esserr
autarizza,t.o a venire nel Capaluago per conf.e~
l'ire can l'eccellenza vastra, ande pratestare
perchè una delibera di tre ,anni fa ancara non
viene n:è appravata nè respinta, e:ccetera ».

Mi sa'rebbe malta fadle iriOnizzar'e. Ma
nan la faccia.

Sana davvera d,alente ,che nan sia qllli.pre~
sente il c.ollega Salizz,oni, perchè, came me, egli
avrebbe ricardat'O 'che 7 mesi fa a Palermo, in
un Congressa in cui canvennera rappresental1~
ti di circa 3.000 camuni d'Italia, il sindaco di
Bologna, onarevale Dazza, chiamata alla Pn~~
sidenza, disse di essere lì a Palerma quasi in
f,orma illegale, se nan clandestina, ,perchè il
Prefetta di Bolagna pretendeva che per usci..
re d,all'ambito della Pravincia il sindaco Doz..
zachiedesse il 'permessa.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Lei di~
mentica un fatta nat'evale: 'che i sindaci sana
ufficiali di Governa.

SPEZZANO. D'acC'orda, ma la sana nan so~
laquanda debbona andare a PalermO', ma an~
che quanda vanna ad applaudire i vescavi.
Si stabilisca allora ,che i sindaci non dehbano
mai muaver,si.

Quanda l'onarevale Dazza si presentò, c'on
quella sllla faccia banaria, allegra, a dire che
si travava lì quasi illegalmente, i sindad pr~~
s~nti e, fra questi c'era Perbusi'Ù, c'era la
grànde, l'assaluta maggiaranza della D.ema..
cmzia cristiana, sona scattati in piedi ,ed han~
no applaudito tutti. Quell'applausa era la pro~
testa contro tutti gli attentati .che si compi()~
na ai danni dell'autanamia lacale.

Ma purtrappa nan tutti sona il sindaca
.Bazza, nan tutti icamuni d'Italia san.o Bo..
lagna, e molti sindaci hanna ceduto a queste
pressiani della Prefettura. È farse questa il
mativa per cui vai nei riguardi di alcune am..
ministraziani avete dimostrata una Ipartica~
,lare simpatia.

Un altro sindaco della pravincia di Bolo~
gna, il sindaca di Mineribia, ha resistito a que..
ste pres,siani del ,Prefetta di Balagna; e al Pr,e..
fetta, che gli diceva di non muaversi, rispase
che si sarebbe massa s,enza l'autarizzaziane.
Scatenati dela! Delitta di lesa maestà, anzi di
lesa eccellenza prefettizia! Que.l Prefetto can~
voca tele,gra;fkamente il sindaca di Minerbia,
il qu.ale si reca nel gabinetta di «s'ua eccellen..
za» e qllles~i lo diffida a nan muaversi ed ag.
giunge aperbmente: «Badi che ia, lei presen..
te, telefona al brigadiere dei carabinieri per~
chè la sarvegli e mi riferisca ». N abile funzio~
ne .quella di sindaca: finire sorvegliata speçialr:
del hrigadiere dei carabini,eri!

NoOncammenta, ma mi sia cansentita di in..
dicare, .al Ministra della giustizia, pubblica..
mente d,a ,que.sta posto, il Prefetta di Bologna
come candidata a di:t;ettare di una casa di pe~
na: ,ne ha .certo tutti i re'quisiti, comun:qèle
ha maggiari requisiti per quella carica, che nan
quelli dimostrati nello ,svalgimenta della sua
funzione prefettizia.

Di tuUo questa nan v'è 'Una parala nella r!~..
laziane, che pure la generasità, la bantà del
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collega Agostino ha fatto diehiarare pregev'O~
le. Nient'e, onorevole Angelini, non una parola
per tutto questo; questa pagina nera, .questa
grande macchia >chee'è nellibrlO' deLle libeortà,
per lei ,non esis,te; peggio, lei si ricorda delle
auton'Omie, ma se ne ricorda per «ridurle ~

sono le sue parole ~ ,all'ansia dei ,cittadini
a chiedere nuo'vi ,comuni 'e nuove provincie ».
Ma questo significa immiserire le cose, quest\>
significa travisare il problema. Con quello che
bolle in p,ent'Ola,eon quella che è la reale situk
zione d'Italia, dire che il problema deUe auto~
nomie si «riduce ,all'.ansia di avere nuovi ,co~
muni e nuove provincie» mi pare, onor,evole
Angelini, ,che nella migliore della ipotesi si'gni~
fica chiudere gli 'Occhi alla realtà, o peggio
crearsi una realtà di comodo, e dieo questo per
non dire che, ragionando e scrivendo in que~
sta maniera, si cambiano le ,carte in tavola.

Lei, onorevole Ministro, che cosa ci dirà di
tutti questi fatti? Che 'cosa ci potrà dir,e? Ri~
peterà fOlrse quello ehe ha detto all'altro ramo
del Parlamento, e cioè che « sono cose che ca~
pitano », che sono « l'es'asperazione di una certa
mentalità provincialistica? ».

SO'llocose ,che capit'ano! Ma questo, onorevo~
le IMinistro, è il luo'go comune di eui si è mag~
giormente abusato in Italia. .sono cose che ca~
pitano! È una SlPecie di estratto concentrato
di semplicismo e di superficialità, e quando lei
di questo estratto concentrato di semplicismo
e di sPJ.peI'lfidalità si è voluto servire nel Par~
lamento italiano, mi ha ricordato la mia ormai
lontana giovinezza, ,con la vita nei piccolico~
muni di provincia, la vita di farmacia, le sera~
te di inverno in <CIuiogITuno cercava di sparar~
la grossa, di farsi sentire, di destare l'at~
tenzione. Ebbene di fr,onte a qualsiasi fatto,
il più straordinario, non mancava colui che
con aria di sufficiente saccenteria commentas-
se: «è la vita! ». Dicendo« è la vita! » credc~
va di ,avere risolto tutto. Poi ,p,er dare maggio"
peso, secondo lui, a questo suo luogo comune,
per dargli maggior,e autoTità ed importanza,
lo ripeteva in francese: «c'est la vie! », e se~
condo lui era tutto risolto.

Ebbene, 'Onorev,ole Ministro, come discor:,;\)
di farmacia (c'era una rubrica così intitola~
ta in run vecchio ,giornale intorno al 1920), co~
me discorso di farmacia ciò può anche 'Passa~

re, ma dobbiamo respingerlo subito e con ene}'~
gia come mezzo politico. Non ,possiamo asso~
lut-àmente comentire che i problemi di fon~
do del nostro Paese vengano elusi con luoghi
comuni triti e ritrUl. Dobbiamo aggiungere
che non soltant'o non possiamo consentire che
vengano elusi, ma dobbiamo ,pr,edsare che non
è più nemmeno tempo di impegni verbali, non
è più il tempo dell'aV1Verbio «presto» o dello
aggettivo « importantissimo» ; non è :più il tem~
po cioè delle parole, ma è il tempo delle reù~
lizzazioni.

Voi però nulla volete realizzare, ed il Prc~
sidente del Consi,glio lo ha detto abbastanza
chiaramente.

Pertanto con questo bilancio degli interni
voi avete deluso ancC?ra una volta l'attesa. Na~
ti nell'immobil.ismo e .per l'immobilismo, vole.
te chiudere nell'immobilismo. Siete coerenti
sempre, fedeli al vostro !passato. Qualche cosa
è mrutata, però, dohbiamo rk'Onoscer,lo, e non
vorrei mi si dicesse che non l'ho riconosciuto.
Qualcosa è mutato, ma è mutata solo la forma,
la v,ernke. E non hasta.

N ai siamo convinti .che la demoClrazia nel
nostro Paese, per rafforzarsi, per improntare
di sè ogni hranca della nostra 'vita, ,per trion~
fare, ha bisogno non solo della vuota form::t,
ma della sostanza, e perciò noi, qui e nel Pae~
se, sulla stampa e nei convegni, a fianco del ~

l'onorevole Salizzoni e ,di Pertusio e di Maggio,
e di tutti gli altri che vogliono la democrazia
e le autonomie, dovunque possiamo far sentire
la nostra voc~, sempre lotteremo, per,chè la de~
mocrazia trionfi.

E in questa lotta, non vi illudete, noi siamo
i veri interpreti de.lla volontà della maggio~
ranza del popolo e degli amministratori ita~
liani, segui'amo la via della Costituzione e' sia~
mo certi che le autonomie locali, base e f'0n~
damento di una sana democrazia, finiranno
con .}'imporsi. (Applausi daUa sinistra. Molte
congrat1.l.laziòni).

PRESIDENTE. È isaitto a parlare i,l se~
nato re Carboni. N e ha facoltà.

CARBONI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, il mio è molto meno di un intervento.
Mi limiterò ad indirizzare al Governo soltan~
to una richiesba di infoI1ma'zioni.
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Nella relazione il' collega Angelini ha .scrit~
to con molta competenza ed acutezza anche
della costituziOlne delle provincie. Elgli ,affer~
ma due princìpi: il primo, che la ,cosiituzione
delle provincie deve rispondere a necessi tà
territoriali, al progresso eco:r;lOmico,<aragioni
tecnkhe ed a facilità di collegamenti; il se~
condo, che le delegazioni di prefettura, quali
sono previste dalla le'gge Cias,c.a, possono util~
mente soddisfare akuni bisogni amministra..
tivi.

Il collega Angelini non ha mancato di Ti~
cordar,e che sulla costituziane delle ,provincie
c'è un voto favorev,ole della Camera dei depu-
tati pe:mhè ne siano creaie due, quella di Iser.
nia e quella di Oristano.

Mi permetterei di domandare aHa .cortesia
dell'onorevole Ministro che egli voglia gentil~
mente dirci se condivide quelli che sono i prin~
cìpi generali enunciati dall'onorevole Anrgelini.

~ s,e condivide le canseguenze che egli ne trae

e se il Governo assume; nei confronti delle due
provincie di cui la Camera dei de:put.ati ha già
dedso la costituzione, lo stés.so atteggiamen~
to che il Governo te'nne nel momento in C'ui
la legge fu dislcus-s,a e votata. Queste le do~
mande che mi permetto d~ indiriz:zare al Go~
verno, e credo di essere rimasto, 'come avevo
promesso, al disotto dei einlq,ue minuti che lo
onorevole Presidente mi aveva concesso.

PiRESIDENTE. È iscritto a parlare ilsena~
tore ,Palermo. Ne ha facoltà.

P ALERMO. Onorevole Pr:esidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, io ,desidero, pren~
dendo la ,parola in questo dibattito, rioC'hiamare
l'attenzione degli onorevali colleghi sull'imp'or-
tanza che, spe'CiaJmen1te quest'anno, ass'ume la
discussione del bilancio dell'interno. È l'ultima
ocoasione che ci si presenta, Iprima deUe pros.
sime 'elezioni per la Camera dei deputati, di
,esaminare la 'politi,ca interna del Governo; ed
io penso che abhiamo il dovere di denunciare
alla pubblica 'Opinione, a tutto il Paese, le ille~
galità, ,gli arbitri, le sopr,affa.zioni, Ire diseri~

mi'l1az.ioni di cui l'a.ttua.l,e Governo si è reso
res,ponsabile. E .questo dovere si rende più
che mai imiPellente ed indispensabile di fronte
alle aspirazioni integrali.ste, all'ansia spasmo-

dic.a di ottenere quella maggioranz.a assoluta
che darebbe la possibilità aHa Democraziacri~
sltiana di cr'eare il più nero ed irrazionale re~
gime. Ecco il pereM dell'importanza. dell'at~
tuale discussione.

Pensat,e, onarevoli colleghi, se oggi che il
Partito della democrazia cristian,a non ha la
maggiorranza assoluta, si veri,fkan,o fatti del
genere, fatti dei quali tra non molto ci oce'11~
peremo, l,a cui gravità non potrà sfuggire a
chicchessia, ,che' cosa. si veri1ìche,rebbe ,dolIna~
ni, se m,alauguratamente ~ speI1d.a il vento

le mie parole ~ ,questa jattura si dovess'e
ve'rifkare ,per il nostr'O :Paese? E .:prima di
addentrarmi nel vivo della diseussi,one, pe:r~
mettetemi, onorevoli signori, di rivolgervi UTI
interrogativo: ha l'attuale Gov,e'r:llomodificato,
o quanto meno attenuato, la politica seguìia
dai passati governi della Democrazia cristiana '?
A giudicare supemcialmente,a ,guardare di
fouori del 'Cam1lpodella lotta, l,a ris'posta 'potreb-
be essere posit~va. Questo Governo si presenta
eon un aspeltto diverso, ,direi quasi bonario,
c'on una soffusa tinta di candore, per ,cui si
potreb1be s,enz'altro definirlo diverso dai p,re.
'cedenrti. Ma io penso che si tratti ,soltanto di
apparenza; è 'Una maschera che si è imposto
l'at,tuale Governo ,che fa c,apoall'onorevo].'P
Zoli. Ma i fatti, gli ,avvenimenti che si ~eri..
ficano 'sono tali per cui si finisce, sia pure
attraverso quesIto, velo di -candore e' di bona~
ri'età, col vedere la sottile ,azion,e di discrimi~
nazion,e che si va 'penpetrando, nei div'€lrsi
modi ,e nei diversi campi, da parte dei diversi
strumenti di eui dispone lo Stato.

È un'oper,a di discriminazione che si può
ravvisare in alcuni fatti precisi, 'in ,alcune de~
nunzie che nan ,cons,entono smentita. E ques,ta
o:pe'ra di discriminazi'one si svolge attraverso
degli abusi di 'Potere da parte degli organi
dello Sta.to, e in modo s.peciale da parte degli
organi di polizia ; si svolge attr.averso un'azio~
ne discriminatoria ed illegale nei confronti
dei comuni demoer,atici, nella violazione dei
diritti dei cittadini, nell'offesa e nella mancan..
z,a di rispetto ai IparJ.amentari dell'opposizione,
nella suffidenza boriosa dei prefetti. E tutto
questo a ,che eosa pO'l't,as,e non ana distruziant-!
dello Stato di diritto ed al rinsaldamento di
un vero e proprio Stato di ,paliz.ia? Da qui. la
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c01ndanna di molti cittadini aHa fame; e da Iqui
la morte e il lutto che sono divenuti triste
primato del nostro Paese. Ritengo mio dovere
dimostrare 'quanto affermo con alclllni fatti,
fra i t.antia mia conoscenza; mi limiterò a
quelli verificatisi nella mia Regione, e sopra
tutto a Napoli.

E comi~damo rapidissimamente: azi,one di
discriminazione nei confronti dei comuni de~
mocratici.

Io non so s,e è giunto all'oreochio dell'ono~
revole 'Ministro un epis'odio veramente ,grrave
,che si è verirfi,cato in 'Provincia di Benevento:
l'intera giunta municipale di un paesello, che
risponde al nome di Gi:nestra degli Schian
voni,' è stata trasciln,at.a dinanzi al tribunale
penale per rispondere di duplice peculato e di
falso in atto pubblico, ,per a'v,ere, que'gli am~
ministratori, nello E[>azio di due anni, fatti!)
alcune telefonate alla ,camera del' lavoro ed
al Partito ,comunista ,di Benevento e per aver
addebitato l'importo di queste telefonate al bi~
lancio comunale, 'per la somma di circa li~
re 5.000. E io non so se l'onorevole Ministro
è a conoscenz,a che questi stessi almminist.ran
tori sono stati anche denunciati )per falso in
atto pubblico per avere eseguito delle «mis~
sioni» nel capoluogo deHa provincia, a Bene~
vento, ,che, secondo l'autorità tutoria e secondo
il prefetto, furono ,ritenute superfiue ,ed inu~
tiIi, in quanto potevano ,essere ,queUe 'pratiche
risolte con uno scambio di lettere.

,Eibbene, questa menbalità per cui un tpre..
f'e;tto osa sindacare il >CiI'iteriodi aÌ,ser;eziona~
mà di un amministratore, fino al punto di
affermare che una data pratica, ,anzichè es,s,ere
svolta di ,persona, il che porta ~d luna rapida
soluzione,debba essere invece svolta ,attra~
ve'l'SO le IUJn:ga,g~ginidi una burocratica cor~
rispondenza, q Lle.sta mentalità, onoreiVoli colle~
ghi, io voglio denunziare, pel'chè dimostra
un metodo e un sÌs,t'ema ,che noi non possi3.IID0
accettare nè tanto meno toller.are.

Dinanzi al tribunale, durante il pubblico
di:battimento,emerse, ad ese'mpio, che 'quest(-'
missioni ritenute inutili e ~superfiue erano sta~
te e'se>guit'eper la costituzione di un .cantiere
scuola, per richie::;ta di fondi, per le elezioni
d,ei cOltiva t,ori diretti. Onor'evoli silgnori, io
ho ,avuto l'onoI1e di difendere ,gli alffiministJra~

tori di Ginestra degli S.chiavoni e non ho po~
tnto non pensare a quant,o sia 'g,rave ed ing.iu~
sta la diserimi,nazione che opera l'attuale Go~
verno.

IPOCOdistante da questo piccolo paesello vi
è IIlna grande ,çittà, la metropoli del 'Mez~
zogiorno: 'ebbene, a Naploli, onor'evole Min:i~
stro, ella sa che l'attuale aanministraz:ione' si
è resa res'pons,a;bile di veri e ,propri reati, dal
peculato, ,al falso, alla corruzione, senza .che
ella abbia sentito il dov:ere di intervenire per
£are colpire dal magistrato i responsabili.

~ RjtOlmando all'episodio di Ginestra degli
Schiavoni, vi dirò che, di fronte alla infonda~
tezza delle accuse, il pubblico ministero, nella
sua coscienza, chiese l'assoluzione di tutti gli
imputati per non aver :commesso il fatto. Il
Tribunale acc-olse Iquella richi,esta :e ,così tutti
gli imvutati sono stati assolti 'per non aver
corp.messo il fatto. Ma ieri, onorevole Pr'esi~
dente, mi è arrivata una lettera di quel sin~
d.aco, che è ancora SOSlpeso,il quale mi comu~
nka 'che, l'ultimo ,giorno utile 'per propone
>l'appeno, vale a dire il 29 agosto, il Procura'~
tore generale di N a~:oli si è affirettato ad in ~

tel'porre app,ello avv'ersiO ,questa s,entenza. E
questo Sindaco mi scrive: «Ma di che cosa
siamo responsabili noi? Noi comunisti siamo
riusciti la portare l',acqua nel nostro paese, chL'
prima non ,c'era, abbiamo aeoo:moda;to quasi
tutte le strade, siamo riusciti a 'costruire un
e'di:ficio s,colastico, abbiamo strap'pa,to il 'prilmo
lotto per le case malsane. ,sono queste le ,cose
che fanno andare in be\S:tia il 'gruppo' :rea~
zionado del nostro ,Paese che non v~uole 'ras~
segnarsi é ,trova conc:ordi le autorità provin~
dali che appoggiano le malefatte di questi
sdagurati ».

,E questo è un episodio. V aglio raccont,ar~

vene un 'altro molto ìbrev>etme>nteper dimostra~
re lo slpirito democratico che anima l'attuale
Governo. Un ,cittadino viene 'eletto nelle Ipas..
.sate elez,ioni amministr,ativ'e oo'nsi!gliere COJTIU~
naIe diT!aranto e ,successivamente .assessore',
:ma egli è comunist.a e 'P'oichè è impiegato ,al~
.l'Arsenale viene subito tr'as'ferito a Napoli in
modo che non plossa svolgere la sllla attività.
Si muovono tutti per dimostrare l'illogidtà,
l'irrazionalità di 'questi metodi e di ,questi si~
,sterni. Ma niente da fare, il cittadino Luigi
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Pugliese' l'esta a Nmpoli. Si .fanno le nuove ele~
zioni, la maggioranza però non è più dei
social00munisti, ma è d'ei democristiani. Il
signor Lui'gi IPugliese viene rieletto ,consi,gHe~
re ,comunale e questa volta vi,ene trasferito
in Sardegna: ecco a che. <cosa si arriv,a per
impedire a un cittadino, regolarmente eletto
dal pO/polo, di a,ssolvere le sue funzioni. IMa
voi v'ingannate, signori del Governo, perchè
i ,comunisti sono fatti di 'Ima 'pasta spedale.

Il signor ,Luigi rPugli,ese, ogniqualvolta è
convocato 'in Consiglio comunale, si sottopone
al viaggio dalla SaTdegna a Taranto pur di
assolvere al suo ,mandato.

E passiamo alla seconda a'ccusa: albuso di
poteri da parte ,degli ol'!gani di !polizia. E Iqui
p,ens,o di fare una dichiarazione: intendo 'ri~
durre, o:norevio'leP,residente, onorevoli col1e'gh,i,
la denuncia soltanto ai fatti verificatisi a Na~
poli 'e dintorni. E comincio col parlare di
'Una serie di ihtenrogazioni dalle' quali si ve~
de ,come a Napoli si è creato un r,egime s!pe~
dale, per cui gli ordini, le disposizioni del Mi-
nistero non vengono esegui,ti o per essere piti
precisi ve'll<golnoi'nterpr'etati in maniera così
reazionaria che si riesce financo, 'cos,ì ,come
ehbi a dire già altre volte, a riabilitare il Bol'~
bone di infausta me:moria. ,P,er es.el!11fpi1o,ono~
l~evoli signori, .noi assistiamo a~ fatto ,che il
Quest@e di Napoli, il sirg~nor,Marzano, le cui
gesta a Livorno ed al]' Aspromonte suscit,aronQ
vi,va indignazione, oggi ,pensa di porta're il si~
sterna con cui si combattono i banditi, a N a~
poli, in quella civne e ,glolriOisa'Città. lE v'edia~
mo che questo 'Questore fa delle vere e proprie
retate di citt.adini, loperazioni contro gli stu-
denti, mentr,e dall'altro lato autorizza mani~
festi di illecita propa,ganda fasdsta. Tali fatti
sono stati denunciati sin dal 195,6 dal sena~
tore Valenzi ,e da m'e attraverso a'ppositei:n~
termgazioni alle quali ,fino a questo :momen.
to il Governo non ha sentito an.wra il biso~
gno di dare una ,ris,posta.

Noi abbiamo denunciato, fper esempio, che>
in occasione dell'agitazione degli studenti del~
l'Accadémia dI belle arti H Napoli, il Que~
stare Marzano, alla testa di un grup]J'o di
poliziotti, invade le sale di quell'ilsti!buto, fer.
ma, inte,r,roga, diffida ungrup;po di giovani
studenti in agitazione a IprO'pGsito di iQuesti-o~

ni ine'renti al campo artistieo. Il si,gnor Mar~
zano. ha tentato di ,coprirsi aff.ermando di e.s~
sere stato chiamato dal ,P,resident.e dell' Acca~
demia, l'onorevole Notarianni. Ma que'sta giu~
sti,fi,cazi,one è stata 'puibblicamente smentita
attraverso la stampa dallo stesso .onorevole
Notarianni.

Che cos.a dire degli intervenrtJi di !questa
Questore contro studenti di tendenze demo~
cratiche? Io, ad esempio, ho avuto ,o.ccasione
di difendere dinanzi il Tribunale dei Mino-
renni un giovane che frequentava il se,condo
liceo .sorpreso a di,stribuire ai oompagni fuori
della scuola' un ,avviso di ,convocazio.ne presso
una sezione del Partito comunis,ta.

E che dire del ,gravissimo episodio veri;fi..
\ catosi in occasione dello maggio? 'Tra i vari

,cartelli ,che portavano i lavoratmi Ve ne eira
uno ne'l quale era scritto: « No alla bomba
atomica, basta ,con gli 'esperimenti nuclea.ri ».
QUe'sto ,carteUo ha così slpaventato il 'Questore
che egli, senza preocC'uparsi degli incidenti che
provocava, incidenti che non assunsero g;ravi
proporzioni per il nostro profondo senso di
res:pons,abilità, ha sca.gliat,o tra la folla i s'Uoi
poliziotti, i quali hanno compiuto l'atto eroko
contro il cartello ,che è stato distrutto. Quanto
eroismo! L'episodio me ne richiama alla men~
te un altro che ho appreso da una rivi,sta
giuridica. Si trat,ta di un processo che si
è 'svolto nella cattolic.a Repubblica del Porto~
gallo. Era rinviato a giudizio un cittadino che
av'eva scritto su di un :muro: «Viva la p,ace ».
Quando il vel"balizzante si èr'8Icato in tribunale
per ,conferJnare la sua den'Uncia, l'avvocato
difensiOT,e,gli ha rivolto 'questa domanda: «Se
questo cittadino invece di .scrivere "Viva 13,
pace" avesSe s,cdtto: "Pace agli uomini di
buona volontà" che cosa avrebbe fatto lèi? ».
Il poliziotto sicurissimo rislpOinde: «L'avrei
a.-rrestato. ».

Ec,co gli assurdi ai quali si ,giunge. Gridar,e:
«Viva la pac'e~) ,og,gi è un delitto in Italia e
in Port,ogallo, come può diventarlo anche
la massima evangelica.

Ma non bastà: pochi giorni fa, rul1eporte
di Na:poli, in una ciUadina nota 'Per le sue
industrie, a Pozzuoli, fu dfett'Uata una reta~
ta per cui i cittadini, sforniti di documenti
personali, vennero. fermati e tras.cinati IIlieHe
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sedi di pubblica sicurezza. Tra i fermati vi èr.a~
no un padre ed un figlio. Quest'ultimo, for~
nito di documenti, venne rimesso in libertà.
Non ,così il :padre. Il figlio allorachiese che si
attend-esse pochi minuti 'per oO'rr,e1'e a <casa a
prendere i documenti del 'pa,dre. La pI1eghiera
non VEJnne aeeo1taperchè quando il giovane
tornò il padre era già stato chiuso in ,carcer2.

Signori, questi abusi da parte degli Grogani
di polizia vengono commessi .ai danni di citta~
dini pacifioCi. Si è arrivati 'all'assurdo, onor,evole
M.ini,stro, anzi, mi consenta, .all'obbrobrio di
'cer,car:e di limitare'finaneo la libertà di parola
di }egittimi ,ralPpresentanti del pO'Polo, di par
lamentari italliani. E' di pochi ,giorni fa, è ~di
domenica S'l'C'l'sa, nn disgustoso, un v'er.gognro~
so episodio che oltraggia la democrazia del no~
stro Pae'Se, che oltraggia la Costituzi()ne della
no,stra R,epubiblica, che oltrruggia il buon n\)~

me del popolo italiano: un parlamentar'e na.
poletano parlava in un pubblico comizio, e tra
le 'cOSe ehe denunciava sulla politka del Go~
verno 'si soffermò .sull'arbitrio eommesso ai
danni di 'quei cittadini, is.critti al P,artito cu'
munista italiano o al Partito socia:lista italia~
no, ai quali viene ne:gato il rinnovo d,el 'porto

d'armi. A questo ,proposito ho qui una l'unga
SI6'ri'8diilnterro,gazioni che abbiamo presentato
e delle quali tra non molto ,parle:I"emo. Ebibe~
ne lquesto parlamentare denunziava questi fat~
ti avvenut.i in 'PI1ovincia di Napoli.

TAMBRONtI, Minist1'o deWinterl1o. Era una
parlamentare.

PALEiRMO. Onorevole Ministro, le posso di,
l'e anche il nome.....

TAMBRONI, Ministro d,ell'int,eirno. L'ono~
Tie'v01eViviani.

PALER/MO. L'onorevole Viv,iani, di cui ella
conosce la serietà, la omnpe!Jenza e la fede de..
mocratica. Non voglio pensal'e che l'onorevole
Ministro voglia fare una differenza tra parla~
menta!r'e uomo e parlamentare donna. (Cenni:
di diniego dell' onorevole Ministro dell'inter'

no). No-n ,cI"edoche siamo arrÌivati fino a que~
sto assurdo: un 'p,arlament.aI"e, uomo o donna
che sia, ha il diritto sa<erosanto della libe~tà
di parola e non vi ,è commiss'ario di pubbli~
ca si,curezza in questa RElpubblka che possa
osare interromperlo.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
te1'no. L'onor,evole Ministro gliela ha detto
evidentecrnente (io parlo da .spettatore) per
fade ca.pire che sapeva he,nissimo il fatto,
tanto € vero che aveva-identificato chi era~
(Commenti dalla sinistra).

PALERMO. Io penso che l'onorevole Mini~
stra non abbia bisogno di un interprete 1;>ia
pure autorevole quaJe ,ella.è, onorevole sotto~
segreta.rio.

.Ritornando all'ep.isodio, l'onorervole Viviani
parlava delle difficoltà alle quali vanno incon~
tro ,gli iscrit~i ai partiti democratici nell'oUe~
nere il rinnovo del porto d'a~mi. Un commis~
sado di pubblic,a sicurezza ~ non so, onore~
voleMinistro, se ella ne conosca il nome come
conos,ce quello della parlamentare, comunquo.
glielo di,co io: Penrino ~ osa intervenire af~
ferrmaJndo ,che' quan'bn l',olnor,evole Viviani an~
dava dicendo era falso. L'onorevole Viviani ri~
chiama al rispetto del,le leg1gi questo commis~
sario di pubblica si,cu~ezza, il quale compie
un'altra illegalità e scioglie il comizio. Il gior~
,no successirvo l'onorevo}e Viviani Ì'nsieme 'al~
l'onorevole Ca;pmra e all'onorevole La Rocca
,si iI'e'ca in IPrefettura a denunzia;I"e il fatto e a

~distanza di 24 ore il Pr'efetto di .NapoLi ,di~
chia'ra serenamente di non ,essere a 'conosoe:n~
za ,dell'illegale atto commesso dal co~missario
di 'pubblica sicurezza!

VALENZI. La solita i'po'C'risia del ,Pref.e'tto
di iNapoli.

PALERMO. Ma dove, onorevoli ,colleg1hi, lo
ahuso degli organi di polizia raggiunge l'ob~
hmbrio è nel fatto accaduto ad un ex cittadj~
no libico, de'l 'quale ho avuto occasione di in~
teresSalJ:lBpersonalmente 'il Ministro.
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,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

(Segue BAILE.RMO). Si tratta del signor
Rascid Kemali, figlio di un alto f'unzionario
dell' Africa italiana, il quale nel 193'6 ottenne
la cittadinanza italiana; ma poichè dopo pochi
gi'orni questo fu.nziona:rio moriva senza ,av,e'r
potuto prestare il rituale giuramento, la fa~
miglia rimase non soltanto priva .del capo di
famigli.a, ma rimas.e anche priva della cittadi~
nanz,a; i,taliana.

,ll Governo italiano di lquell'e'poca, dop,o la
morte .di Iquesto 'valor:o:so e fedele funziÙin'a~
ri.o, ne trasferÌ a sue sp'es,e la famiglia a N a~
poli nel 193,6, concedendo a ciascuno dei due
fi,gli or,f:ani una borsa di studio e alia vedova

'ima pensione. Da11936 fino al 19,52 ques,ta fa.
miglia _ha vissuto tranquillamente a Napoli.
Senonchè nel 1952, doplo la costituzione del
R,egno Libico, fu IpI1opos.toa ques'ti sig'nori di
optar'e o !per la C'ittadi:nanza i1taliana o 'per
quella del IRegno L,ibico ed essi, che fin dal
lontano 1936 si trovavano a Napoli, dichia~
l'arano di non voler accettarE.' lacitta.dinanza
libica ma .di o.ptar,e per queUa italiana.

Si verificò allora che alla madre e al frat,ell!)
del Rascid KemaIi venne.concessounpermes.so
permanente nel nostro Paes.e; al Rascid Ke~
mali, solo perchè is,critt.o al Partito comunista
italia.no, venne ,concesso un permesso di sog~
giorno di appena ,sei mesi. Nel 1953 il fratello
ottiene la cittadinanz'a italiana. n Ra,scid Ke~
mali, per ess~re comunista, non riesce ad otte~
nerla, per cui è dichiarato ,apolide.

TAMBRONI, Mìn£stro dell'interno. Lei sa
che non è ,questa scIa ]a ragione.

PAL\ERM.o. Onor,evole Ministro, nessuna
alty,a ragione è ,j;!,mia conoscenza.

TiAMBiRONI, Ministro dell'interno. Questa
pratka non è ipresso il S'110 studio legal~?

,PAiL:ERMO. Non s.o a che cosa ella voglia al~
ludere. Ma ella sa ,che io non ho piÙ studio
legale.

Nel 195.6 il permesso di soggiorno non ven~
Inerinnovato. In se,guito a 'tale ingiust.o prov~
vedimento il signor Rascid viene internato nel
,c,ampo di ,concentramento vicino a Roma, alle

'Fr~schette. Io intervenni presso l'onorevole
Tambroni e debbo dire in lealtà che l'onorevole
Ministro si rese conto della necessità di ripa~
rar,e ,a 'questa ingiustizia ed infatti, dopo ben
sei mesi, provvide a rimettere in lihertà il R,a~
scid. In quell'occasione io personalmente ebbi I:t
prender'e imf[.J,sgniprecis,i eon l'onloll'8'vloleMini~
stro, impegni che sono Sltati ris.pEktati nella
maniera più scrupolosa. oNon appena ,quesito.
galantuomo rientra a Napoli, si prese'nta alla
questura, ed informa che è sta:to messo in li ~

bm'tà in s.egu:'to al mio intelress.ame'l1t,o e allo
intervent,o. dell'onorevole Mini~tro.

Onor:evol'e Ministro, posso assicurarle nella
maniera più IcategO'rica, ass'llmendone inte'ra ,e

piena la responsabilità, che gli impegni sono
~tati rispettati, fino al 'pu.nt,o 'che, in 'oocasio~
ne di un'elezione parziale per il Consiglio pro~
vinciale di Napoli, nella circ':,scrizione Stella,
il Rascid ~emali, che pure era stato segre~
tario di 'quella seziulne de,l P.C.I., non pa':r'te~
cipò assoluta,mente alla lotta elettorale. Ciò
nonostante, viene nuovamente arrestato ,ed il 4
o,ttohre 1957 internaLo ancora una volta alle
Frasehe1Jte.

Quali sono i motivi pelr cui il cittadino ita~
lana, dichiarato apolide, Kemali Rasdd, è sta~
,to ricondotto al campo delle Fraschette?

A.-

questa domanda io attendo una risposta c:hia-

l'a, precisa edesauriE'nte.
IIll attesa, io desidero fornire al lVIiniSltl'o

'l1O'Ì,izie sune Iquali egli abbia la p(ssibilità di
indagare; io affermo che il <Ques,tore di N apo~
li, quel tale signor .Marzano, ha invia!to in
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campo di c,oncentra:mento il Rascidperchè co~
S'tmiha res,pinto con sdegno la p'I1o:postadi tram
mutarsi in una spia ,ai danni delP.artito co~
munista re quando, questa propos:t.a v'enne l'e~
spinta, propo~ta 'Ver,gogno.sa ,e ignobile che
non dovrebbe partire neanche dal più has.so
dei funz,ionari di pubblica sÌcurezz,a del n,o'stro
Paese, il ,Marzano ritorna alla carica pro~
ponendo di fare opera di deviazi'onismo nel~
l'interno del ,p.C.,I.

OnorevOlle Ministro., quando si sono verifi~
cati Ique.sti 'v,er'gognosi fatti'? È bene però, pri-
ma di rispondere a questa domanda, che si
sap'pi,a ,che a Napoli chi comanda non è illMi-
nistro dell'interno, ll'è il IPrefetto, ma il signor
Marzano, il quale, approfittando della crisi de]
governo <Se.gni e della venuta del ,Presidente
dena Repubblica francese, ,signor Coty, arre~
sta il Kemali,che è nato in Afriea,colsolito
pI1eteslto dell',ordine !pubblico e suceessiva!IDren~
te lo spedis.ce ,alle Fm'Schette, dimenticando
che il Rasleid ,era libico, non tunisi1:JJOo,'nè alge~
dno, nè maro0chino, e 'così questo povero ,ga-
lantuomo, ,che da ,oltre 20 anni vive nel nostro
Paese, che non ha p1'E:ced,enti,penali, 'è priv,a~
to dena libertà. Egli, con. regolare esp,osto, si
è -rivolto al Ministro dell'interno e tra l'altro
scrive «il S<1ttos,critto, nel lontano 193'6, nel
periodo cioè della ,sua infanzia, è stato prele~
vato dal pI1clprio Paes,e di origine ad opera del
Governo italiano il quale .gl'i ha poi consenh~
to di ,compiere in Italia i suO!i,srt;udi fino al~
l'Università e sem,<pr,enella .qualità di suddi~
to italiano ne ha £aciliitato l,a fusIOne con la
comunità metropolitana. E non sembra clue il
sottos.critto ~ egli ,continua ~ oggi, ad ont'a di

ciò, debba ,essere <rualifi0aJtO''come' apolide, ed
essere :privato, ad assoJuta dis,cI1ez.ionedella
questura di Napoli, della propria libertà ps'r~

. sonale, debba essere a,nnul1ato, in una parola,
nel1a sua personalità, nelle sue prospettiv'e di
vita futura ».

Ercco, onorevole Ministro, un fatto p.ar'ti00~
Ja:ruhoentegrav,e ,che denuncio al Senato, .con lo
augurio ,e la certezza ,che ella voglia ado,ttare i
provvedimenti del caso 'per evitaDe ,che una
ingillt1S'tiziadi tal,e genE!!'esi continui a .perpe.
trare a danno di un onestlé; e probo g1alan.
tuomo.

,E veniamo alla violazione dei diritti. Sa..
pete che a Napoli perott:enere un passapor~
to bisogna fare una vera via ,erueis,che si
conclude, ogniqualvolta che un democratico
ne ,fa richieslt,a, ,con una mia soUelCÌtaziloneal
ministro 'Tambroni, !che in verità mi ha auto~
rizzato a rivolgelrmi direttamente a lui. E non
si dimentichi che il rilas.cio ,deI <passalpoJ:'lboè
un di:ritto, non una 'gmzia. Poco ,tempo fa per
elsempio un docente dell'Università di ,Na1poli,
uno dei mi'gliori architetti italiani, il plrlof'es~
SOIl'Cosenza, invitato in Polonia .per lUna serie
di conferenze, non riusciva ad avere il p,assa~
porto, mal,grado .avesse esibi,to l'invito della
Univ,eI'sità di Varsavia. SOllol'intervento del
Minig.tro, da me s,ollecit.ato, ha reso possilbile 8
questo illustre italiano di assolvere ad un'alta
missione di cultura in terra sltranieI1a.

Io domando: è possibile, onorevole Mi'lli~
stra, che per 'poter ottenere un passwpolr'to sia
necess'aria questa procedura, sia necessario in-
comodare il Ministro dell'interno '?

E mi p.ermetta una considerazione, ,che face..
cia non dal punto di visita :politico, ma dal
punto ,dì vista civile, unaconstatazibne che
mi ha profondamente, non dirò addolorato,
ma sorpreso.. Quando ~'er il pa,ssato mi .sono
rivolto a lei, onorevole Tambroni, su sua a;uto~
rizzazione,ella .sempre ,cortesemente mi ha l'i~
sposto. In questo ultimo periodo di tempo ho
notato una mancanza di ,finezza che non si ad.
dice ,al Ministro dell'interno della Repubblica
italiana; ella forse ha pa.ura ,di rispondere di~
rettamente ad un senatore di opposizione'? È
perciò che.gli invia un p,romemoriaac00mpa-
gnato da un suo higlietto d,a visit.a? Onorevole
MÌinistro, da lei non me lo sarei aspettato: se
io mi sono rivoLto a lei dk.e1Jtamente è !percihiè
ella mi avev,a autmizz'at.o, per ,cui :penso che
sia suo dove!':e di rispondere 'còn. q~ueHefOTme
di tOortesia e diocorrettezz,a che le si ,addicono
nOln solo come persona, ma anche ,come Mini.
stro dell'interno.

Che cosa dire, onOl'evoli colleghi, dell'altra
via rCT1-lCÌ8per il rinnovo del porto d'armi?
Ho, a questo proposito, presentato numerose
interrogazioni denunciando che .le concessionj
o i rinnovi del porto d'armi per la ca,cci,asiano
diventati un privilegio che spetta soltanto agli
'app,artenentialla Democrazia cristiana. Noi
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~apevamo che i democristiani <avevano tanti
pdvilegi, non sapevamo che avessero anche
questa cacda riservata! Ma, onorevoli signori,
non cadiamo nel ridkolo, nel grott,esco! Quan~
do i precedenti penali sono buoni, quando sono
illihati non si 'può negare il portoO d'armi acac~
ciatori che da anni, da lustri, da decenni lo
possedevano ! Non si può taller,are che uncom~
missario di pubblica sicurezz'a, un questore, che
risponde al nome di M,arzano, si serva anche
di questo mezzo wme strumento di discrimi~
nazione e di pressione sui cittadini democratici.

E ,che dire delle sopra.ffazio'ni, delle diseri~
minazianichesi opemno ai danni di quei e.it~
tadini iSlc'ritti ai partiti demoC'l'atici ch,e VI::t.11~
no, in ceroa di lavoro? 110 so che non .è questa
la sede per parlare di questo arlgomento; ma
io voglio soltanto' ac,cennrur:eal fatto deplore~
volepercui i ,comunisti 'e i so.ciialisti nOln han~
no. gli stessa diritti al lavoro, degli altri citta.
dini, ,come prescrive la Co,stituziane, Iper eui si
è ,creata una situazione veramente insosteni~
(bile: salo coIIOlra jquali so'no ra,ecamandati dal
parro.co, dal vescavo o dal maresciallo dei ca~
nabinieri hanno possibilità di trovare lavoro.

,Ed infine, 'per 'queU;) che si l'iferis,ee aico~

mizi, onorevole Ministm, oggi stama a lla mer~.

C'è dene autorità di pubblica sicurezza. Voi
sapete' che Ineipicco]i ~E'nt-ri, nei paesi ,si parla
selrmpre nella piazza principal,e p€lrchè è lì che
si rac,coglie il pubblico, soprattutto nei gion1Ì
festivi. Orbene, è più di un all'no che le 'piazze
princi'pa]i d,i ,alcuni paesi non vengono. eonces
se ,wi partiti ,di .o,pposizi,one, ai comunisti e fti
socialisti, ma vengono concesse salo al partito
di maggioranza, al ,Partito dellademo.crazi,a 'cri~
shana. IQuesta è una COS:l che noOn 'può dur&~

re, questa è unaoo,sa per la Iquale a,ccor,r,e .che
si metta un freno, in modo che si ~,a'ppia c'h:::
la libertà di parola è ,gsrantib. -~ tutti indi.
stintamente i cittadini. E mi ,avvio ra'Pida~
mente alla f,ine.

Mancanz,a di ,ris!petto, E'qualche volta 'ler3
e prop-ria offesa, ai parlamentari. OnorevolC'
M.inistro, più di 'un anno fa, in oe:casione di
una manifestazione di akuni disoccupati, il
commissario di p.ubblica ,sicurezza non vole.
va consentire ad UNi delegazione dì ,recarsi in
prefettur.a. Accorsero due parlamentari, l'ano~
revole Cornez e l'onorev,ole La RC0ca, e dimo~

strarono a quel cammiss,ario non solo la inop.
portunità del divieto ma la neceS's,ità che quel~
la delegazione potesse lihe11amente 'l'e,carsi dal
prefetto .per esporre i loro ,desiderata e le loro
rivendicazi,oni. Ebbene, questo ,commissario,
onorevole Bisori (la prego di prenderne nota),
che risponde al nome del commissario Voria,
all'aniQIrevloll~Gomez e all'onorevole La Roc~
ca, i quali gli facevano. prestente IqU8tS,t,aoppOJ:~
tunità, che .cosa ris.pose? « Qui quegli rhe man -
ca per completar,e l'oIP,ewa è ,quell"a:ffamatore
d.el IpO'polo del s'enatore Palermo! ». Ora, ifJ,
onorev,ole Ministl1o', non' consento 'a chLi,c,chessia-
di oltra~giarmi, chiunque esso sià. Nel caso
in esame l'oltr,aggio diventa ancoll'a più gl'a"
ve, più inammissibile 'ed ancal' 'Più intollerahi~
1e, tperchè -parte da un funz:ionlario dreHo ISta~
to, da unser'Vitor,e dello Stato, il quale ha il
d,overe sacro.s,auto, di 'l'ispettare i parl.wmenta'l'i

a qualunque 'corrent,e politiC'aessi ap;par~
tengano.

Onorevo.le Ministro, -ho sparto quer,ela dI
magistrato penaJ.e, ma fino a Iquesto momen~
to 'non mi risulta che sia stata ,conces,s,a l'au~
torizzazione a pr:ocedere contro questo signor'e.

E ,che ,cosa dire deHa sufficienz-a boriosa
del pre.fetto di Napoli? Vaglio denunciare al
Sen.ato un episodio., di cui il coJlega 10111lOr8'Vo1e
Valenzi ed io siamo. stati p'rotag,onis'ti. In o.c~,
casione della convocazione str,aordinaria del
Consiglia comunale di Napoli e di una agitazio.~
ne dei dipendenti municipali, neUa mia !qualità
d.i pr,esidente d,elgl"'l]),po Iconsigliar'e 00muni~
sta, Ìinsieme a,l senatore VaI'e'nzi, mi rec.a.i in
prefettura ~er chieder,E' al,cune informazioni
neoessarie per la discussione che avrebbe d:J~
v,uto aver luogo q'11ella sera. U prefett.o era o.f>
cupato ed H mia richiesta il suo segretario mi
assicurò0he, il più rapidamente possibile, mi
avrebbefis'sato l',appuntamento.

OnolrevloU ,eoHe.gthi, pass,a una settimana sen~
za -che ,quesito prefetto .senta l'elementare do~
v;ere di -educazione di adel'il1e ana mi,a 'richie~
sta di colloquio. Rinnovo la richiesta :per tt;~
lefono. PasS,atllO cCJ'sÌ15 giorn.i, e que:sto prefet~'
.to non sente ancora il dovere di incont:r~arsi
can due parlamentari. .Di fronte a questo in~
qualificahile atteggiamento mi riv,olgoaI Mi~
nÌ.stro dell'interno domandandogli se q'11811pre~
fetto eseguisse sue dispasizioni, cosa che mi
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rifiutavo di ,credere, 9 invece agiva di sua ini~
ziativ,a, ,cosa inammissihile.

Dopo pachi ,giorni l'appuntamento veniva
finalmente fiss,ato. Il .senatore Valenzi ed i,o
ci portiamo da questo pre:Betto, il quale ci do~
manda lo SCOPIOdella nostra visitra senza da'l'~
ci la bench:è minima giustificazione del ritar~
do .con 'cui av,eva aderito alla nostra richiesta
Tale insensilbilità ci sorp!res,e. Chiedemmo
quindi ,che ci .spiegas.se la sua condotta. La di~
seus,si'one, lo dko franC8Jl1E'l1'be,as,sunse un to~
no eccitato, fino al punto .che questo prefetto
(non so se per insensibilità o per incoscienz,a,
&e pelI' mancanza di educazione o di intelli>g1en~
za) osa ,dire a due ,parl,amentari: non vi ho
'Potuto ri,cevere 'prima 'pereh!è sono stato mol-
to occupato.

A rquesto 'p.unto, ci siamo alzati, interrom~
pendo il colloquio. Ahbiamo p,e'nsata così di
tu>1Jela1re,nan s.co1tantola nostra dignità di p,ar~
lamentari, ma la dignità di tutto il Parl.f!,men-
to e di tutti i suoi membri a qualsiasi partito
wp.-parteng1alno,e gli abbiamo dichia,ratocn~
deUa cosa ne avrEmmo riparlatoO in Senato. Iill~
formai subito de'lI'incidente il Mini'stro del ~

l'interno, il Presidente del Consi'gHo, onore~
vale Zoli, ed il nostro Presidente del Senato,

ono1'8'\7'o'le Merzagora.

L'onorevole Ministro non ha sen:ti'bo il bi~
sognoO di rispondermi. L'onorevole ,Presidente
del Consi~lio mi ha fatta sapere che l,a 'p'rH-
tica rÌ<guardava il Ministro, dell'interno. Inve~
ee il nostro illustre President';:) mi ha comuni~

'0atoO,che l' onoreval,e TambroOni lo aveva assi..
,c1.!ra,to che fatti del 'genere non si s,aIr'ehbero
mai 'più rilpetuti. 100ho preso atto di tale al1.lto~
revole diGhiamzi:olne .ma vorr,ei far notare :llIO~
soltanto al ,Minist,ro dello interrno, ma al gé~
nato tutto che il solo fatto che il Ministro di~
chiari che ratti del genere non si ri'p.eteranno
più sta a dimostrare che la condotta del pre~
fetta era illegittima.

'Ed all.ma penso che un pa,r:121'uentare che Ri
rispetti non ~ossa accontentarsi della dichia-
razione ,che fatbi illegittimi di questo~81nere
nan ,avranno 'più a 'ripetersi; io penso, onore~

V'oli signori, che qualsiasi gentiJuomo avrebibe
sentito il bisogno dipreseutare delle scuse.
"Quel prefettQ' non lo ha fatto ed il Ministro

dell'interno neplpure. III Sen3Jto ne trag'lga le
debite cOlllseguenze.

Ed ora veni,amo ai liceziamenti per motivi
politki. n numero diqu:e,sti ÒUadini priv,ati
,dellav.oro per ]e loro idee politiche è impres~
sionante. Mi limiterò a cit.arvi due episodi, uno
recentissimo ed uno più remoto. ,Il più recente
si riferisce .ad qn operaio ,comunista, tale. .Ro~
mano, occupato presso l'LL.V.A. di Bagnoli,
che, ammalatosi, fa pervenire aHa ,direzione un
certifioato medico .che per lun~ag.gine buI'lO~
cratica .o per tutti gli intrighi perviene quando
l'operaio è guarito; la direzione non si lascia
sfuggire l'occasione e lo licenzia per assenza
,aI1bitraria, malgrado la documentazione della
effettiva malattia.

. Un altro esempio è quello che riguaI1da lo
operaio Landogna, ,che venne lkenziato per
motivi 'politici. Sono :div,ersi anni che non rie~
see a tTovare una 'qu1alsiasi occupazione per~
chè, ogni qualvolta trova un posto, la direzio~
ne dell'I.L.V.A. si affretta a dkhiararlo un sov~
versivo, un agi ta tore di maslse; e così questo
cittadino in ispr81gio aUepiù elementari nor-
me è condannato inesorabilmente aHa disoc'cu~
pazione. ,E veniamo ai :Datti di sangue con cui
si ,concludono spesso queste imprese «leggen~
darie ». Non parlerò degli ultimi avvenimenti
che ,si s'ano verificati nel Salento, di cui l'eeo è
ancora viva in tutta la pubblica opinione; ma
voglio ricordare i fatti di V,enosa per cui un
giovane ventenne oper'aio disoccupato, di nome
Girasole, V'eune massacrato. Mi sono recato. io
st,esso a Potenza a difendere oltre 30 cittadini
in stato di àrresto per numerosi esv'ariati reati.
Ebbene, da ,quel processo e d.aI ,dibattito è v,e~
nnta fuori una cir:costanza di una >gr:avità im.
pressionante e cioè si è accertato, ,sia in istrut~
toria sia in 'plibblico dibattiio, ,che un mig1ia~'
io di persone esasperate daUa .fame, op'presse
dal 'gela, dopo aver fatto numerose Vioilteri~
corso, ma invano, al prefetto di Potenza per
chiedere soccorsi, p:msarono di riunirsi e di
intraprendere un lavaro per rendere 'P'rlatica~
bile una strada res.a inservihi,le dalla neve e
dal f,ango, con loa s,perainz,a, 00n:orev01i'col1e~
ghi, di elss'ere ricompensati d,al Municipio.
Questa folla dunque munita di vanghe e di al~
tri alttrezzi dà inizio paeificamente aJ lavorli.
Interveng'lono subito i Ca,rabinieri che cerca~
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no di distÙlglier'e ,I,a fona dalla imp,res,a e qui
debbo con la massima lealtà dare atto del sen~
sa di respo'llisabilitàdell'ufficiale dell'arma, ,che
cer,cò ,con mezzi persuasivi di disperdere i di~
mostranti. Passano ,cosÌ due ore dumntè le
quali il1avoro prosegue, ordinatamente. Ed e,c~
co che arriva la Pubblica sicurezza e la «Ce~
lere» in camionette. I poliziotti smontano !tlel~
la pi>azza del paese ed il'commis.sario, che pure
ha una legge da rispettare se vuole che i dtta~
dini rispettino ,a loro volta la legge, in spregio
a quella di Pubblica sicurezza ed al suo Rego~
l,amento, senza far dare i rituali squilli di
trmrnba, senza far :preC'ederr~e'gli squilli di trom~
ba ,dalla intimazione: «in nome della leg~8
scioglietevi! », arbitrariamente, illegalmente,
si avvic,in:a col gròsso della forza e ,sequest:!:'""
gli arnesi di lav'Q,rodei pll'imicon i quali vi,e-
ne a ,contatto. Qua:ndo gli alotri si re'lirdon:Q'COI1~
to dell'atto illegale del .funzionario di pub~
blica sicurezza spingono ,coloro ,che ,sono in~
nanzi e così si verifica una pressiane della
folla. Il commissario perde completamente il
cantrollo dei nervi e dà ordine di lanciare i
gas lacrimageni. I dimostranti rispandono cal
l,ancio di s'assi; un poliziotta è colpito e, come
è risultato al proces,so, senza ,aver ricevuto or~
dini spar,a danda inizio ad una fitta sparatoria.

Si assiste all'episodio ignobile che il ,com~
missario, invece di 'star,e sul posto ,per evit:a~
r'e che s,i v,erifkhi un mas.s1acro, si va ,a na~
g,condere in un llleg;O'zioe ne esoe salo quando
un ,cittadino la afferra per lil,bav,ero ,e ,gli di--:
ce c:he flUori ,Ia :gente muor,e. Anche gue,sto ri~
sulta dal proc'esso, dalla testimonianza di un
cittadino che termina la deposizione con le Ipa~
role: «Le do,nne 'quando alppresero ,cne vi era~
no dei morti COiminciarolna,a 'pi,angere e la ispa..
rataria cessò ». Il tr,ihuna,le ,di Potenza assolse
15 a 16 im~j)utati condannando gli altri ai quali
cancesse tutte le attelllualllti da quellegenen~
che a quelle del particolare valore morale e
,dall'>aver agito sotto Ia pressiane di una folla
in tumu1to. Risulta da quanto ho e,spasto il
contegno di questo ,commissario, nan solo il~
le~ale, ma vile. 10' non ho ,qtui,con me l,a e'D,pia
della sentenza, ma gliela farò avere', onorevole
Minisho. Il trihunale nella ,sua sentenz,a bia~
sima la ,condotta di questo funzianario.

Ebbene, quali p,ro'Vvedimenti sono stati adot~
tati contro Iquesto indegno, vile commissario '!
Non dimenticate che vi è un morto e che vi
sono decine di feriti. Spetta al Governa dimo~
strare se il sangue -della pov,era ,gente ha o Ino
valore. Decidetevi ad ,adottare quei provvedi~
menti che l.a giustizia impone.

,cIASCA. Lei sa i partici(J,lari? Ha letto le
deposizk,ni e il dispositivo?

PALERMO. ,sen.atore Ciasca, io ,sono stato
difensO!re a quel p,roc,esso t, ,come ho detto
prima, assumo tj)iena responsabilità delle mie
aff.ermazioni. N on ho con me l<asentenza, ma
mi ,riser'Vo di fada aver.e al Ministm peJ:1c:hè
possa. controllare la verità di quanto affermo.

Ho finito, onorevole Ministro. Nel conclu~
dere desidero rivo1gerl,e un.a domanda ehe .n~
tengo indispensabile. Sono o non sono a sua
conos,cenza i f,atti éhe ho denunziato? :Se lo
sono e nessun provvedimento ella ha adottato
a c,arico dei re",pons,ahili, vuoI dire che quei
funzionari hanno e,seguito. i suoi ordini. Se
nOIllne è a conose-enza, vu'ol dire che ,eHa nan
è più in ,grado di controllar,e' gli organi dipen~
denti. Io, onorevole Ministro, le chiedo una
ris,posta. precisa. Tenga presente che in tutte
e due le ipotesi il Go,verno non può sfuggire
alle Sue responsabilità, nè tanto meno affer~
mare chees,so is'pira la sua pol.itica ,a'!.detta~
to 'costituzionale. Mabgm.do, la 'bonarietà ed il

.vela di candore di cui vi siete ammantati, voi
castantemente oltraggiate la demacrazia, peT~
chè state ri.nsaldando un vero e .propr:ia Stato
di .p,oUzia ,ai danni delle liibertà, ai da'lillli della
Costituzione repubblieana. (Yivi applausi dal~

lo' >sinistm. Molbe, congratu,lazioni).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da 'parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta
di stamane, la 611 Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle >arti) ha esamin<ato
ed approvato il seguente dis,egno di legge:

«Stanziamenti straordinari per la difesa
del patrimanio artistico della Nazione» (2150).
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Ripresa della discussione.

BRESIDE:NTIE. E' istCritto a p~rlare il se~
natore Cias,ca. N e ha bcoltà.

CIASCA. Onorevol,e Presidente, signoT Mi~
nistro, onorevoli colleghi, prima di iniziare il
mio di're, mi sia ,eonsentibo, d{ rettificare al~
,cune inesatte affermazioni del senatore Pa-
1ermo ;cil'ca 'gli avvenimenti nel corso dei qua-
li 'Venne a trov,are dolorosamente Ila mO'l'te il
giovine Girasole. ,Il senatore Palermo ha pro-
spettata la versione che quella pUbblica dimo~
strazione, tenuta ne110 s'corso inverno in una

,'Piazza del ,comune di Venosa, .fu dovuba allo
stato d'esasperazione in cui si trovava la po~
polazione per ,etssere stata lasciata in ,compIe.
to abbandono ed ,al .fatto che il Gove1'llo, in~

. vece di IprovvE;lderea dar la'vor,o, e a lenire la
miseria, represse duramente quella d'Ìmolstra~
zione ritenendola sediziosa e fornite di di~
sordini.

OSS<èrvoahzitutto che, se molti degli inqui~
siti ,e degli indiziati sono stati ,condannati, se-
-gnoè che la Magistratura, sempre così ogget~
tiva ed estranea ad apprezz,amenti politici, ha
riscontrato in loro pro.ve evidentidicolpevo~
lezza. La condanna del ma'gistrato basterebbe
<ad,escludere di per sè la tesi, ~pros'p'ettata dal
s'enatore P,alermo, di assoluta incoI.pevolezza
da parte' dei caporioni e ,degli or'ganizzatori
della pubblica dimostrazione € dei più accesi;
a meno ,che il senato're 'P,alermo ci diulOIstri al~
meno che la Magistratura è ca(~uta in errore,
il che 'però egli non ha neppur€, lontanamente
fatto.

Il vero tè che i precedenti ed i f'atti si svol~
se,to in modo assolutamente diverso e contr:a~
stante dalla versione qui recata, in 'buona ,fe.
,de, dal senatore Palermo. La verità è che la
amministrazione comunis,ta del comune di Ve-
mJosa, il ,gimno precEdente alla p'lllbbHc.adimo~
strazione, aV8'Va rkevutocomunicazione uffi-
cialeche l'indomani ,si sarehberò potuti comin~
dare i ,lavori .di un certo cantiere nella ste,ssa
Venosa. (Cenni di diniego del senatore Paler~
mo)... E l'amministrazi'c,ne ,comunista di Ve~
nosa, inve,ce' di comunicare alla f,oHa quella no~
tizia ehe indubbi~mente avrehbe a~<1ut,ol'ef~

fetto 'Psicologico che era facile imma'gi.nalre ha,

'or.ga:nizz,ato la chiassata in Ip,iazza ed ha ecei ~

tato ed esas:perato la folla, ccmp'~iSta isoprat~
tutto di c,ontadini.

P:.ALERJMO. No.

,CAP,PELLINI. Non è vero.

GIASGA... E' verissimo. Ora è inn8lgabiie
che in V.enosa ,alcune centinaLa di contadini vi~
vevano allora in eondizioÙi lpenos'e (le nuove
case, .allora pressc'chè ultimate, sona state ora
già co:nce,sselargamente ai senz,a tetto') ; è Slpie~
g;abile die p'r'oprio a caus.a della 101"0povertà
generale, della disoocupazione e deUa loro coa..
bitazione, ammassati ,come erano. in 'un !quar~
tiere .popolar,e dalle case.alnguste e mals,ane,
essi fosseDo' facile 'preda dì sobillato'l'Ì e di
eccitatori di disordini. È ,anche vero che i' te,c~
nici della iprop,a'ganda comunista soffiarono in
quel1'ronbiente ,così favorevolmente ip,r8dis'p,o~
sto. Quale sia stata la dclol'osaconclusio:ne è
ben noto: 10 sciopero, gli schiamazzi, la spa~
ratori<a, i feriti e putroppo .anche un morto,
il povero .giovine .Rocco Girasole. Dopo due
giorni si iniziarono i lavori del cantiere 1,
quali erano stati già disposti precedentemen~
te. .Ma la pu'bblic.a protesta in pi,azza, accu~
ratamente preparata da tecni,ci specializzati
e da propagandisti del Partito c.omunista,
aveva pl'ecis,amente lo scopo di fare inten~
dere alla folla ,che il Governo, si capisc'e
reazionario ~ nel1a colorita parola dei comu~
nistri il .Governo democristiano o anche qua~
dripartitica non può che essere reazionario!
~ aveva ced'llto soltanto di fmnte all,e ipres~
sioni esercitate dai comUlnisti e dalma:mmini~
strazione ccmunale ,comunista, e !Soltanto di
fronte allo sciopero organizz,ato, al morto ed
ai feriti. Questa è la verità. Seav,er messo le
cose a posto dispi,a,ce al senatore Palermo,
me ne duole; ma questa è la verità, e questo è
quanto risulta anche dalla .prelIDessaalla sen~
tenza di condanna del magistrato di Potenza,
sentenza ,che il senatore Palermo non h.a let.
to, ma della quale io sono stato messo alcor~
l'ente da persona assai bene e direttamente [in~
formata. (Comment?: dalla sinistra).
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Probabilmente non mi sarei indotto a pren~
dere la parola per rettificare le inesatte af~
fer:mazioni del serrabclre Paloel'1moe gli aneora
più inesatti suoi apprezzamenti, \SeIla ,cortes,ia
del P:residente non mi ,av'e,sse in modo eSipli~
cito a ciò invitato.

E davver,o mai, ,come oggi, onorevole Pre~
sidente, signor Minisirlo, onorevoJi colleghi,
mai ccme oggi ,sono imbalr,azzato nel :p:rende~
re la :parola, ,pellchiè ritenevo ,pe,r fermo che
s'i sarebbe rinviato :a martedì per .chiude're la
discussione ,generale; sli.cchè mi troVlO'vera~
mente nella situazione peggiore di nona;v,er
potuto mettere a giusto punto neppure que/l~
le ',poche 'cose che volevo ,e:spone in sede di
discussione del bilancio dell'in temo.

N on farò un lung,o dis/corso. Ma, giacchè
ho la p:a.rola, ne profitterò !per riohiamare la
atte'nz,ione del Ministro e del Senato solta'nto
su tre punti attinenti al bilalncio in discus-
s,ione.

Il plrimo punto rigua,rda lapubblka lalSsi~
stenza. La s,peSta per la pubbEca ass'istenza
nel bilancio 1957~58 si a1ggira intorno ali 39
miliardi e 400 milioni in dfm tonda. ,Essa è
un po' più modesta di qmella degli ultimi due
anni; anzi la spes.a ordinaria, quale è nel
bilancio, non è aumentata neanche di una lira,
mentre la parte straordinaria è cresciuta
di 770 milioni di lire, aumento che però in
gr.an parte è delvoluto a ,spes,edi assistenza al
centri di l'a'ccoIta e di smistamento dei profu,.
ghl. L'aumento è ,però, ripeto, l.aI1game,nte bi~
lanciato dalla diminuzione di altre spese. Sul
totale del bilancio dell'interno, che si aggira
intorno ai 158 miliardi e ,600 :milioni, la cifn"
di poco oltre 39 miliardi, destin,ati alla pubbli~
ca assistenza, costituislce veramente una pa:rte
assai notevole, rappresenta circa un gu,arto de]
totaI.e della slpesa del bilaine<iodell"interno ed
è ind'ubbiamente molto imponente. ,Essa non
rmpp,resenta tuttavia tutte. 'quanto lo Sta1to vie~
ne spendendo 'per questo capitolo, giaochè ai~
tre so.rr.me gravano in una forma o i'n un'al~
tra su altri bilanci, per esempio su quello del~
l'istruzione, su quello degli <esteri ed in modo
partico,lare su quello, del lavoro, che è il hi~
lancio che viene stanziand'o s,omme sempre più
cospicue al capitolo dell'assisterrza. Forse è
prGipriO' in dipendenz,a di qlUestipiù elevati

i~eg.ni di altri <bilanci, .che ne'll'e:seI1cizio
1957~58 del .Ministero dell'inte11llo la spooa per
l',assistenz,a pubbhca è diminuita da cirea il
30 per cento al 25 per 'cento del totale della
spesa.

Non mi fermerò neppure adanalizzar'e i <ca~
pitoli della spesa e neanche insisterò sull'im~
pressione, ,già da qualche senat,ore e ,da me
altre vOllte sottolineata, ,che l'assist€Inza ai mi~
norenni bisoglllosi non è fors,e ri:partita tra
le regioni d'Halia in ra1pporto ,alle reali ne~
cessità, tanto daautoriz.zar,e addirittura il
dubbio che più largamente assistiti sono i ra~
g1azz,idelle regioni ,più ric'che nei confmnti dei
rag,azzi delle regioni più pover'E'. H che, lungi
dal far sospettare un sottiJe calcolo ,C'attivo, si
s'piega soprattutto con il fatto che proprio nel~
le regioni più povere, in quelle depresse, man~
eano o SIO[1.O più soarse le iniz'iative locali a
finali tàassistenziali.

Ma non 'POSSOtace,re il mio disalPIPu:ntonel
constatare che anche il bilancio dell'interno
per l'eser<CÌzio finanziar!io 1957~58 pe'rs<iste
nell'ig.norare ,completamoot,e l'esi'stenza di una
legge che fa carico al Ministero dell'interna
dell'assistenza ,ai mgazzi dei .giardini di infan~
zia, delle elementari e delle scuole post~elemen~
tari di obbligo. Intendo alludere alla legge 24
gennaio 1947, n. 457, che fa obbligo ai Comu~
ni ed ai Ministeri dell'i,struzi,oine e dell'inter-
no di dare contributi ai Patronati scolastici,
perchè questi p03sano ,assolvere il loro dovere
di as,sis,te'nza verso gli alunni poveri di quel~
]e s,cuole. Si ,può osservare che l"D1neredelle
due lire ,per ahit,ante imposto ai Comuni è una
cifra assai modesta, e si ea:pisce quindi ,come
l'As,sociazione dei patr.onati scolastki abbia
fatto voti più volte affinchè Iquel contrilbuto da
2 lire ve:nisLSeportato a 100 tltire prro~capite a
faviOre dei 'Patr0I11ati, lasciando liheri .gli altri
enti dielsercitare ]a loro assistenza la favore
del1e scuole a titolo inte,grativ,o e a 'proprie
spese. Ma, modesto o no, queI contributo .è re~
golarmeulecorrisposto dali ,Colffim,niai patr/o~
nati cittadini. Anche il Ministero dell'istruzio~
ne, dal 1947 in poi, è venuto aumentando a ma~
no a mano il contributo per assistenza ai Pa~
tJ'1onati seol,Dstki, tanto che tUel bilancio del
1957~58, ,che il Senato discuterà tra hreve, è
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stanzia,ta anche una cifra straordinaria di un
miliardo ,appunto per iPatron,ati scoìla,sbiei.

Di contro a 'queste ,adempienze dei tC,oiffiuni
e del Ministero della /pubblica istruzione, sor~
prende veramente ,che il ,Mi:nistero del1'inter~
no continui ad ignorare l'alss:istenz,a a mezzo
dei Patronati scol,a,stici. La legge che .ohblig,a
quel Ministero, obbhga allo stesso titolo e .oon
la ;stessa norma che lega il Mini.stero dell~
l'istruzione e i Comuni. Se i ,Patronati scola~
stici, sorti per opera di filantropia di autol~
ritàallo scopo di ai'uta:rt~ i 'bisognolSli, non ee.r>
rispondono P1iù ,alle neceSlsità dell'ora, se so~
no anacronistici o ipresentano deficienze strut~
turali, si ri.formino, 'si aboliscano, :Sii trasfor~
mino, per dar luogo ad orgrunizzazioni ,più ,at~
tive, adeguatamente dotate ed ,attrezzate; ma
non .si tms.curi di devolvere allI'aiuto 'per ,gli
alunni :più bisngnosi le somme che la legge del
1947 ha inteSI:;' di mettere a loto disposiziene.

Nè mi convinoe la telsi, 'che ,già ailt're volte è
stata prospettata dal Ministero dell'interno in
risposta ai voti dell' Associazione dei Patro~
nati scola,stici, secondo la 'quale il Tesoro ncn
si riterrebbe astretta dalla predetta legge e
il Ministera dell'interno 'prest,a d'a'ltm canto
l'assistenza direttamente ai minori bisognasi;
non mi ,convince, perchè, 'Sé è vero .che l'art. 9
della citata log.ge non usa la parol,a «obblilga~
torrio» a p'ropositu del ,c'orntributa dei Patro-
nati ,s.c'ol,astki, l'obblig:atorietà naslce, a mio
giudizia, dal fatto che, se la legge istituisce un

,

ente ,pubblico dle ne determina .gli s,copi, sta..
bilenda che 'per il r.a'glgiu.ngimenbo di 'qtue,stisi
deve contare sul contributo del Ministero, ne
consegue ovviameillte che quel ,contributo ha
.carattere .obbligate1ria, non facaltativo. Se ca~
sì non fosse, l'ente così creato, nan ,avendo
mezz,i di vita, r:imarrebbe sU!llacarta.

Dapa tutta, la leglge n. 457 potrebbe- essere
riguardata come un'attuaziane del principio
che ha ispirato g:i artÌ>00H30 e 34 deUa Costi~
tuzione, per i qua:li nei casi di incalpadtà deri
gmitori la legge 'pr,evede che sianCi lassolti i
loro compiti di mantenere, istruire ed educare
i"figli (aI'ti~olo 30), per i quali (articolo 34)
l'istruziane inferiore ,è obbligatoria e gratuita
ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno
diritto di raggiungere i gradi più alti degli
studi.

Ci r,eillIdiama,conto certamente del limite de'l~
];a spesa, ma vorremmo si ri'cordasse che in un
ipaese ,come l'Italia, dove i p,oiVeriattootdon.o, è
primi tra essi sona 'quel milione e mezza di di~
soccupati che le statistiche continuano a de~
nunda:l'ci come bisognolsi di pane, di casa, ma
,soprattutto di lavoro, in un lP.aese ,come il no~
stro, in ,cui i poveri non c'è bisog:no di al1ldarli
a 'oorcare, ma ce li travi,amo davanti a1gl:iac~
chi tutti i giorni, e ci assillano giustamente
per'cl:Lèli si aiuti ,ad usdre dailla stato a'11lgu~
stiante e martificalnte di neoes:sità, :gli stan-.
ziamenti, anche se ,ralpipresEJntati da diecine
di miliardi, non sono mai troppi. Difatti i mi~
Ha,ridi messi dall'O Stato a disposizione dei bi~
sognosi non rappresentana che circa il 50 per
cento di qu,antoin ItaJÌa si viene :S'Pendelnido
per soccorrere l'indigelIlza. L'altro 50 'per celll~
to è data dalle contrirbuzi,oni dirette di eitta~
dinicaritatevoli, dalle prestazioni gratuite del
clero e del 1aicata ,cattalÌ'ca che e1sercita l'as~
si&tenza in denaro ed in viveri, >Ciaèdalla Chie~
,sa, daicattoìlici di tutto il mondo e,d in s/pe~
cial modo dai oaLtoljci d€tgli Stati Uniti.

L'altra punto su ,cui vorrei :ri.chirumare 'l'at~
tenz,ione del Ministra è relativo ialgliarchivi di
Stata. La diligente relaziane del senatare An~
gelini dà a questa p>arte del bilancia un rilie~
va adeguata. E,gli ha :giustamente ricordato
che gli archivi di Stato rwpp:reiS€ntano una
p,arte del riecO' patrimonia culturale 'che deve
essere salv.aguardata nell'interesse del ,Paese
e della storia.

Pr,olprio stamane, nella Commissione Qadel
Senata .che ha l'.onore dipresieder,e, abbiama
approvata un disegno di legge che erogia in
dieci anni la somma di 18 mia.i'ardi pel l'esbau~
ro e la cans,ervazi'01l(ò'del ne'stro 'patrimonia ar.,
Ustko, ,storioo e hibliografioa, 'parte del quale
è 1C'onservato ne:gliar.chivi e ne'lle blbliote,che.
Dica: ,anche negli archivi; cioè naill solo ca~
diei, mini,ature, mess,ali, disegni, incunaboli,
ma aThCheque.i tesari che sO'no fonti indislp.en~
sahili !per 'ricostruire la staria Ipolitica, 'e0cle~
siwstica, dip1omaUea, econ.omka e soeiale del
passata, 'per rievocare ,a noi quelle palgine ,che
costituiscona il tessuta deHa vita passataci~
vi1e e sacial.e deH'ItaJi.a. Anche ,per ,questo ri~
spetta, ,gli ar0hivi debbono! essere ,conside,rati
.come centri di cultura e di8'a:pere, e non 'soJ.
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tanto come depositi o peggio come sepolcri ,di
carte. L'augurio rche noi formuliamo è ique~
sto: anzitutto ,che vem.ga al Ipiù presto 3.lPlpro.~
vata anche dalla Camera la iegge che destina
18 miliardi alla difesa del patrimonio arti~
stireo, nel rquale noi ,abbiramo vollUto espHcita~
mente affermare dOlVel1S:iinrterudere anche il
materiàle storioo e bibliogI'iruf,ic.o, 'COlIlservato
nelle biblioteche e negli 8Jr,chivi. E !P'O~che- rgli
archivi divenissero davvero rquel centro di 'cul~
tura che è srtata tante volte 'postulato, .che è
nei voti del relatore, e che ritengo per fermo
non dehba di's.piacere al Ministro dell'interno.

So che vi sonai su rquesto aI'igomento vec<:hie
'discussioni. Si discute sull'op,portunitàche
,gli ,archilVi 'passinlor dall Ministero dell'interno

a quello della Ij)lUbrblicai'struzione .o ailla Presi~
denza del Consiglio. N on vorrei 'imba:rcarmi
in questa dis.cussiolll:e, in questa tarda o~a re in
'questa sed,e, Iper quanto .io sia p~oclive la rj,co~
nos-cere che gli archi'Vi pubblici, statali, pro~
vinciali e comunali conservano tuttavia la lo~
l'O grande importanza amministr,ativa 'e' non
hanlllo perduta l'ariginaria ,carattere di stru~
menti e di fanti di Ìinfoirmazione dei!.Minis:tro
dell"interno, pur es'sendo oggi diventwti .una
riserva, un deposito de'Ile testimonianze del no~
stro passato, deUa nostra storia e della rno~
stra ,civiltà. Perdò io vedrei ,compia,ce:re, che
non :s'interrompe'sse 'la tradizione' e l,a 'P~a,ssi
ammilllistr,ativa italiana ,che attrihuisoe gli ar~
chivi al Ministera dell'interno. _Il punto cen~
trale non è però quella del1a sede; ma piuttosto
che gli 'a;rchivi fossero regol,ati in modo ed
avessero mezzi sufficienti per rispondere alla r

duplice ,fi,nalità di carattere ,amministrativol e
di carattEòlre cul,tumle. ,Ed è praprio [qui ,che
noi siama indotti a malinconiche 'COInstatazi.o~
ni; ,chè :i :mezzi di cui disrpo~gQlno Igliar.chivI
di Stato sono hen lungi dall'ess.ere ,adeguati
ad un mini:mo di onesta necessità. ,E' qui ap~
punto ,che, in sede ,didiscussiane deolhi1anrcio,
io.vorrei rkhiramare l'abtenziarne dell'ona~evole
Ministro e del Senato. A'gli archivi sona desti~
nati 'a.ppena 87 mIlioni di Hre; dico 87 e non
82, come, eertamente per un errore di stampa,
ricor,re nena diligentissima r,elazione del se~
natore Angelini; ,chè, se a ,pa,gina 12 ri'carre la
cifra di ,82 mirIio.ni, iln realtà l'a cifra vera ri-
sulta daIJa :tabeUa ri~ortata a pagina 6, dave

le spese per tutti i ,servizi degli arèhivi sono
previste in 87 miHoni di lire.

La ,cifra è rimas,ta immutata dall'esercizio
IfÌnalllziario p3JSìsata a que~la all"mai in .corso
1957~58. La ,cifra è rimasta quale e'l'a alcuni
anrni ,a;ddi,~tro; ma è assalutamente inadegua~
ta. Non è questa la solita fras:e; evidente è
]a sua inadeguatezza. E,d eccone le ,prove. Co~
minrCÌamo dalla .spesa di 20 millioni per la
.pubblie8JZiolIledeUa «,Rassegna degli archivi di
rStato » e per altri oneri di cui direma tra br€'~
ve. la posso da quest,a tdbuna testimoniare
che la «Rassegna d.elgli ar<chivi di Stato» è
estremamente utHe, in Iquanto non solo vi so~
na dihattute !questioni di earlattere generale,
ma vengono portati 'a cop.OISOEmza,degli studio~
si italiarn:i e stranietri i ritI1orvamenti, il mate..
riale nuovo ,che ,si viene recuperando .o che
viene a'Clquistato dal Ministero, in :modo che
davvera gli ar.chivi hanno nella «Ralssegna»
UThafonte preziosa dli informaziane e di stu~
dio. Esprima perciò l'augurio che la «Rasse~
gnra» pos.sa non .sroJo mantene,rsi, ma ail1ehe
,essere amplirata ed all'oC'correnza mi,gliomta.
Mia sullo stesso ,capitolo dei 20 :milioni 'grava~
no pure i nuavi aoquisti, la ,conservazione', lo
ordinamenta, le ,rilegature, il restauro del ma~
teriale archivistic,o nClnchè di \qlUellohibliogra..
fico rconservata neUe bilb1ioteche dipendenti
dagli archivi. Compiti così vari ,e Sipese ,così
impegnative nan' possano essere assolti da quel~
la esiguaSlammache dev'ess,ere ripartita,co~
me è avvio, f,ra tutti gli arrchivi d'Italia. .Nan
'occorre ,che su questo punta mi dilunghi ,an~
cara, perchè ritengo che anche l'onorevale Mi~
nistra ne sia convinto quanto me.

:Ma dOlve Vieramenlte si ralggiurn,ge il 'Para..
<fosso è rquanda si tratta della rpkcola, mode-
stissima cifra di ,2 :milioni di lire ,con la quale
s'intende pravvedere a tutti i corsi di paleo~
grafi,a, diplomatica 'ed archivistica della Re..
pubblica italiana. Basta ricordare soltanta il
numera degli ,archivi, 'basta pensare che in
ognUThOdi es:si 'c'è una s,cuola o vi solno alme~
no corsi del genere ed è facile constatare come
a rf1ned'anno, -talvolta, chi è sta:to incari'cato
dell'insegnamenta den~ pa'leograifia, della di~
plomatica e dell'archivistica riesce ,a percp~
,p'ire IUII1!Ostipendia .che r:a'ramente sup'erra le
4 o 5 mila H,r'eall'amlOt, ,dico all'anno.
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Ora, qui bisogna intendersi: io non dico
già che ciascuna di queste sC!uole per archi~
visti debba disporre di quegli stessi mezzi che
ci auguriamo possano prossimamente essere
dati aHa ,sC!Uolaspeciale per archivisti e biblio~
tecari, prevista in un disegno di legge che ho
avuto l'onore di presentare e che mi auguro
non incontri difficoltà per la parte finanziaria
e che, accolto, app;;tgherà un bisogno larga~
mente avvertito nei nostri studi e nell'ammi~
nistrazione degli archivi. Ma dico che, insom~
ma, o queste scu01e si mantengono nelle altre
parti d~Italia, ed allora, debbono essere dotate
almeno del minimo indispensabile per farle
funzionare con luna certa proprietà e ,ad un
certo livello, oppure si sopprimano. Non c'è
via di mezzo.

Un' osservazione analoga mi è suggerita
pure dalla s01>pressione del capitolo 110 rela~
tivo alla disinfestazione intesa ad assicurare
la difesa del patrimonio archivistico. Proprio
stamane, nella 6" Commissione, istruzione e
belle 'arti del Senato, discutendosi ed appro~
vandosi il prov,vedimento dei 18 miliardi per
la difesa del nostro patrimonio ,artistico, sto~
rko e bibliografico, i senatori Barbaro, Lam~
berti, Zanotti Bianco ed altri han:no insistito
sul concetto che non si debba desistere dalla

I
lotta contro le termiti e gli altri nemici delle
pergamene, della carta., del libro. Si può con
tranquillo animo affermare che il grosso è
stato fatto; ma va pure ricordato che i ne~
mÌ<Cisono tuttora in vita e il pericolo è sem~
pre presente anche se Inascosto e che gli ag~
gressivi chimici, spesso davvero energici, se
non sono adoperati con una certa continuità,
non arrivano ad eliminare del tutto i nemici
delle carte, delle pergamene e dei libri.' Oc~
corre perciò vigilare attentamente, perchè in
questo settore non. c'è solamente l'insidia delle
termiti, ma di numerosi nemici appartenenti
alla fauna e alla flora. Del resto, noi abbiamo
il v,antaggio ~ e lo ricordo con vivo piacere ~

di avere l'Istituto della patologia del libro, che
felicemente e molto opportunamente è s0rto
in un'Italia ,così ricca di ~ documenti storici,
di codici, di manoscritti, di incunaboli; a ta.le
Istituto fanno capo privati studiosi, istituti,
archivi italiani e stranieri di ogni parte de]
mondo per apprendere l'arte di difendere, cn~
stodire e conservare il libro; ad esso affidano

i propri tesori bibliografici, perchè li possano
restaurare.

Il terzo ed ultimo punto su cui non dico
che vorrò parlare, ma mi limiterò ad un sem~
plice accenno, è quello del decentramento am~
ministrativo. L'argomento è stato più volte
trattato da non pochi colleghi di vari settori
del Senato. Chi ora parla ne ha discusso due
volte in quest' Aula, ha presentato un oTdine
del giorno, onorato dell'adesione di molti col~
leghi, e poi un disegno di legge che 'attende di
essere discusso. Io non ricordo neppure ai c()l~
leghi del Senato e men che mai al Ministro,
tanto la cosa è nota, che la legge sul decentra~
mento amministrativo 11 marzo 1953, n. 150,
è già in corso di attuaziòne e che, a mano
a mano, si viene 'attuando nelle varie branche
dell'amministrazione.

Se un voto può in argomento essere for~
-mulato, è che si studi se e come andare più
speditamente su questo cammino; non già nel
senso (almeno questo è il mio punto di vista)
di perseverare lungo la strada di creare nuove
Regioni autonome, ma, piuttosto nel senso (di
più facile attuazione) di decentrare funzioni
ammip.istrative, cioè nel senso che passino dal
centro alla periferia quelle numerose funzioni
che sono elencate dalla legge, e che si riferi~
scono all'assistenza, all'igiene ed alla sanità,
agli istituti di istruzione, alle antichità e belle
'arti, all'economia, all'industria, al commercio,
all'artigianato, al turi,smo, alla disciplina dei
prezzi dei generi alimentari, alla caocia ed alla
pesca, ai lavori pubblici, alla utilizzazione delle
acque pubbliche, al demanio marittimo, ai tra~
sporti su 'strada, ecc.

Non propongo che si giunga rapidamente, di
un sol colpo, ad attribuire aHa periferia tutti
questi compiti cosÌ vari e cosÌ impeg:nativi;
ma riten'go sia opportuno aver presente un
progr.amma di attuazione graduale di tale de~
centramento. Credo, infatti, che il metodo del~
lH gradualità sia il più adatto a]l'indole del
nostro popolo alieno d,a improvvise e generali
novItà, e sia anche più consono alla prassi am~
ministrativa.

Quando si parla di decentramelllto ammini~
strativo, s'intende affermare il concetto non
solo ,che alcune importanti funzioni siano tra~
sferite dalla capitale alla periferia, ma anche
che molti compiti ora demandati ai capoluo~
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ghi di pravincia passina ai Camuni, singalar~
mente a Ulniti in cansarzi, almena ai più im~
partanti fra essi, ed infine che, rimaneggiando
a ritagUanda le provincie ora esistenti, se ne
possano eventualmènte costituire delle nuove.

Soprattutto in quest'ultimo senso si è ma~
nifestata largamente; in tempi a noi vldni,
la volontà delle popolazioni. L'elevatezza del
numero delle proposte di muove provincie avan~
zate da parlamentari, le dimostrazioni di cal~
che di popol,i in questo o quel centra, spesso
anche in vivace gara fra loro, le deliberazioni
di amministrazion~ comunali, di camere di
cammercio, di partiti politici, di enti di varia
natura per la loro istituzione, le campagne
di stampa condotte a questa scopa con signifi~
cativa 'cancardia delle popolazioni, sono indub~
bi.a testimonianza dell'intensa aspirazione del~
le popolaziaI!i ad un nuova riardinamenta ed
accrescimento del numero delle provincie.

A sostegno di quelle aspirazioni sono state
addotte imperiose necessità d'ordine economica,
l'intento di rendere più sallecito il disbrigo
delle pratiohe amministrative, la necessità di
evitare il disagio, la perdita di tempo e di de~
nara per dover raggiUlngere il capoluogo, par~
tendo da paesi spessa troppo remoti e non sem~
pre serviti da comode strade e taJvolta, specie
d'inverno, tagliati fuari dal 'consarzio civile
per una frana o per il crallo di un ponte. È
stato chiarito e dimostrata che nan solo nel
passato provincie di vecchia data ,sono state
rimaneggiate e ritaccate nel lora territario e
nelle lora circoscrizioni, e contrade sono state
staccate da una pravincia per essere aggre~
gate ad lun'altra o anche ad una regione di~
versa (ad esempio la cantrada di Valla di
Lucania, staccata dalla Lucania, è stata ag~
gregata alla provincia di Salerno, facente parte
della Campania; il Materano è passato dalle
Puglie alla Lucania, ed è stato poi costituito
in provincia a sè, staecandolo da Potenza) ma
'anche non poche nuove pravincie sona state
istituite.

Spessa i centri che aspirana a divenire ca~
poluoghi di nuove provincie hanna dalla loro
ragioni stariche e geogra1ìche, sviluppo eco~
nomico e demO'grafico, elevato. livella di vita
callettiva e culturale, prestigio di .opere d'arte
e di monumenti, necessità turistiche, ed altret~
tali. Ed ecco perchè non sano pochi i centri

cittadini che persistono in quelle aspirazioni
e sana animati dalla ferma fiducia che esse
vengano ,appagate, dacchè ognuno ricorda i
non pachi casi di nuove provi'ncie istituite nel
passato e non sola durante, il periodo fascista,
e dacchè si è veduto che due nuove pravincie,
quelle di Isernia e di Oristano, sono state vo~
tate da un ramo del Parlamento ed attendono
di essere approvate anche dall'altro, Le pro~
vinde sona pradotto deUa storia, della geo~
grafia, delle mecessità amministrative, e per~
chè tali, possana essere ritaccate nel laro ter~
ritario ed accresciute.. di numero. Satto l'urto
di necessità nuave, mutano, a volte, posizioni
che sembrava dovessera vivere eternamente
nella laro immobile, rigidità.

Alla materia del decentramento amministra~
tiva si riferisce una mia nan recente propasta
di legge di istituire delegazioni provinciali. So ~

bene che le delegazioni non appagano il voto,
così Largamente esp'resso da varie parti d'Ita~
li,a, di istituire nuove provincie. Altra è la
provincia, altra la delegazione, anche .se q~e~
ste potranna per avventur.a essere aSisai più
numerOSe delle provincie di cui si chiede l'isti~
tuzione.

Anche la propasta delle delegaziani provin~
ciali è 'stata suggerita dall'intento di venire
incontra al bisagno di decentrare funziani ora
accentrate nella capitale a nei capol).lOghi i
qùali funzionano came capitali rispetta agli
altri paesi della provi'ncia. Ai molti argomenti
a favore delle delegazioni, che io non ripeto
qui, sia perchè sono chiariti nella rel,azione
che precede il disegno di legge in parala, sia
perchè s.e ne potrà plarlare qu.ando esso verrà
in discussione, si può aggiungere che l'isti.tu~
ziane di quelle delegazioni potrebbe rispon~
dere nel mado migliore alle necessità di lumi
e di assistenz.a, melIa quale si trovano nan po~
che amministrazioni comunali, soprattutto del
Mezzagiorno. Capita talvolta che irregolarità
amministrative ed errori di carattere contabile
nell'apprestare un bilancia comunale siano do~
vuti, nan già a malvolere o a disonestà, ma
semplicemente ad 'imperizia, 'ad inesatta cono~
scenza delle leggi. Capita pure qualche volta
che qualche segretario comunale (non è sem~
pre così, ma qualche volta capita) incontri dif~
ficoltà nell'affrantare i campiti vari che il no~
stro frequente legiferare impone 'alle ammini~
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strazioni e a chi è astretto a mettere in atto
una disposizione di legge. N on meraviglia;
chè il segretario comunale è spesso il cireneo,
costretto a portare tutte le croci e non sem~
pre riesce a far fronte ad'eguatamente a tutte
le formalità di carattere amministrativo. Ora
l',opera di assistenza alle amministrazioni co~
munali, ,che le ,delegazioni prefettizie offrireb.,
bero, potrebbe essere di grande giovamento;
sia perchè le delegazioni sarebbero con le po~
polazioni in maggiore contatto ,che non le Pre~
fetture, sia perchè più che reprimere' errori e
colpe, mirerebbero aprevenirli e ad evitare
quelle lentezze che spesso portano a rendere
inattive leggi concepite col migliore intento
di giovare e di venire incontro alle effettive
necessità del Paese.

Concludendo questo 'ultimo ~mnto, mi p'are
di votere fondatamente affermare che il Paese
attende che il principio legislativo del decen~
tra mento di funzioni amministrative sia pro~
gressivamente applicato, pur non spezzando o
sovvertendo le giunture della vita amministra~
tiva e la saldezzH pubblica del Paes,e. Un do~
cumento indiretto della necessità del decentra~
mento ammini,strativo a me p.are di rarvvis'a~
re, ad esempio, al).che nel fatto che recente~
mente la Regione sarda ha approvato una legge
che mira .a rafforzare le autonomie comunali,
conferendo ai Comuni poteri che finora erano
attributi della Regione e contempla l'eventua~
lità di consorzi di Comuni in vista di compiti
di natura più larga, superiore alle possibilità
di un solo Comune.

Più che le mie modeste parole ritengo che il
Senato apprezzerebbe di gran lunga che sul~
l'interess'ante argomento del decentramento
amministrativo, delle provincie e delle delega~
zioni, il Governo esprimesse il suo pensiero.
Anche a 'nome di colleghi che ciò mi hanno
raccomandato, io prego vivamente il ministro
Tambroni di volersi compiacere di esporre al
Senato il pensiero del Govel'lllo e suo. Son .si~
curo che lo esporrà in forma netta e lucida,
come è nel suo stile.

Ho finito. Vogliano il Presidente, l'onorevole
Ministro e i colleghi d'armi venia, se queste
mie osservazioni siano risultate alquanto sle~
gate e frettolose. Tanto più sincera è la mia
gratitudine e più vivo il mio ringraziamento,
per la pazienza da essi durata e per la bene~

vola attenzione con cui, molto.onorandomi, mi
hanno fin qui seguito. (Applausi dal centro).

P:AJLEiRMO. Domando di parlare per fatto
personale.

,PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALERMO. .L'onorevole Ci'asca ha voluto,
sia pure con molto garbo, smentirmi. Egli ha
detto che le sue informazioni erano diver"e
dalle mie. Mi dispiace per i suoi informat,)rj
che non hanno rispettato la verità e non l'han~
no fatta rispett<are neanche a lui. Confermo
quanto ho detto che risulta da documenti uffi~
ciali cioè dal processo. Ueploro che non sia
stata detta neanche una parola per condan~
nare l'uso del1e armi, lo spargimento del san~

, gue e la morte del giovane Roc,co Girasole.

PRESIDENTE. Va bene, senatore Palermo,
ma questo è un' ap,punto non un fatto per~
sonale.

,È iscritto a parlare il senatore Monni. Ne
ha facoltà.

MONNI. Signor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, il senatore Carboni
ha "manifestato or ora il suo dispiacere per non
aver trovato nella chiara, serena, diligente e
completa relazione dell'onorevole Angelini ar~
gomenti favorevoli all'istituzione di nuove p'ro~
vincie. In verità la relazione su questo punto
esprime concetti obbiettivi ed esprime anche
il prevalente parere del Senato circa le aiUto~
nomi e e il decentramento amministrativo.
L'onorevole relatore afferma in sostanza che
questi possono conseguirsi indipendentemente
dalla istituzione di nuove provincie, con forme
di attuazione che sono già previste nella Co~
stituzione e in altre 'leggi sottoposte al nostro
esame, non ultima quella, citata nella relazione,
del nostro collega onorevole Ciasca che 'assi~
curerebbe indubbiamente un ampio decentra~
mento di servizi, di poteri e di funzioni dello
Stato alle provincie e quindi dalle regioni alle
provincie ed ai comuni.

L'onorevole Carboni non è rimasto sod.disfat~
to di <]Iua;ntoè detto nella relazione perchè egli
rammenta, .comp senatore del collegio di Orj~
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stano, che la Camera dei deputati ha approvato
il disegno di legge dell'onorevole Segni per
la istituzione della provincia di Oristano. Egli
vorrebbe che il Ministro facesse delle dichia~
razioni impegnative su questo punto,per sa~
pere se intende approvare i criteri esposti dal~
l'onorevole relatore o se invece mantiene il
punta di vista sostenuto alla Camera dei de~

~

putati in occasione della discussione dei due
disegni di legge per le provincie di Isernia
e di Oristano. N on tanto come rappresentante
della provincia di Nuoro, che verrebbe muti~
lata, distrutta, umiliata dalla istituzione della
provincia di Oristano, come è risultato nella
discussione alla Camera, ma come parlamen~
tare responsabile, debbo mamifestare il mio
parere nettamente contrario a quello espresso
or ora dal collega Carboni.

Ho anzi l'obbligo di rammentare a Carboni
quel che or ora diceva il collega Ciasca, che
in Sardegna è stata approvata dal Consiglio
regionale una legge che assicura ampi decen~
tramenti ed ampie autonomie, perchè 'con essa
si dànno alle sedi ex circondaTiali principali
facoltà, funzioni ed i poteri che sono indi~
spensabili per assicurare soddisfazione alle esi~
genze della popolazione. Basterebbe questo per
mettere a dormire definitivamente il disegno
di legge sulla istituzione della quarta provin~
cia. Ma io voglio ricordare al 'Senato più che
al collega Carboni ~ lo dico solo per mani~
festargli la mia simpatia e solidarietà ~ che
proprio nei gioI'lni scorsi un giornale del con~
tinente ha pubblicato un lungo articolo, che ho
inviato per ~ora all'onorevole Ministro, da cui
si desume quale sia la vera finalità dell'istitu~
zione della provincia di Oristano, una finalità
volgarmente elettoralistica, diretta soprattutto
alla sostituzione del nostro amico e collega
Carboni. In questo articolo si afferma che
Oristano è senza senatore da otto anni; e si
mentisce quando si dice q:uesto perchè noi co~
nosciamo la diligenza e la capacità del nostro
collega, al quale dobbiamo manifestare in que~
sta circostanza la nostra stima.

Questa era ed è la finalità dell'istituzione
della quarta provincia in Sardegna, una que~
st.ione volgare di campanile, che penso voi non
approverete. Ritengo che non a spese inutili
il Senato ed il Parlamento debbano. dare l"as~
senso, èreando costose bardature nan ne:ces~

sarie quando abbiamo altre possibilità di as~
sicurare larghe autonomie agli enti locali. Dob~
biamo piuttostO' pensare a dare alle papala~
zioni depresse l'aiuto, l'assi,stenza e l'incorag~
giamento per il loro pragresso. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussiane ge~
nerale.

Passiamo ora all'esame degli ordini deÌ
giarno.

Il primo è quello dei senatori Angelilli, Ce~
schi, Azara, Cornaggia Medici, Monaldi, Ca~
ristia, Merlin Umberto, De Giovine, Spagnolli,
Valmarana, Angelini Cesare, Piechele, Ciasca
e Tartufoli. Se ne dia lettura.

MERLiJN ANGELINA, Segretaria:

« H SenatO',

invita' il Governo perchè voglia sollecita~
mente riesaminare la posizione economica del
Clero al fine di aggiornare gli assegni di con~
grua, nonchè studiare, a favore del Clero, la
attuazione di quelle forme di previdenza e di
assistenza che sono ormai ,comunemente 'assi~
curate a chi disimpegna una qualsiasi attività
indiJ?endentemente dall'esistenza di un rappor~
tO' di lavora coi privati e con lo IStato ».

PRESIDENTE. Il senatore Angelilli ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

ANGELILLI. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, l'ordine del
giorno che ho presentato insieme ad altri col~
leghi richiama l'attenzione del Senato e del
Governo sulla situazione del clero italiano e
sottolinea la necessità di provvidenze atte a
migliararla. onde assicurare a chi svoLge l"al~
tissimo ministero pastorale un trattamento
economico adeguato alle esigenze vitali ed al
decoro sacerdotale.

N on mi soffermo in dettagli perchè sono a
tutti note, ed in particolare all'onorevole Mi~
nistroche con tanta passione segue i vari set~
tori del suo importante Dicastero, le difficoltà
in cui da molti anni si dibatte il clero che ha
cura d'anime, difficoltà che, ritengo, non sono
state superate ed eliminate dai provvedimenti
in suo favore adottati nel 1952 e nel 1956,
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quando si pensi che IUn:parroco che non abbia
altre entrate certe ha un assegno massimo di
congrua di 20 mila lire mensili.

N on occorrono parole, a mio avviso, a com~
mentare questa situazione, .ma non sarà peral~
tro superfluo osservare come essa contrasti con
i precisi impegni assunti dallo 'Stato italiano,
in seguito all'avocazione dei beni ecclesiastici,
di provvedere congI'luamente alle esigenze di
vita ed ,al decoro pastorale del clero. Tali im~
pegni furono sanciti e l'iconfermati dal Con~
cordato con la Santa Sede che all'articolo 30
prevede la necessità di «nuovi accordi» per
l"aggiormata ed organica sistemazione del com~
plesso problema.

Ebbene, di fronte all'eloquenz,a delle cifre,
vien fatto di domandarsi se, nonostante i lo~
devoli sforzi svolti in questo senso, non si .;:;ia
ancora eccessivamente lontani dall'aver com~
piuto quello che è non soltanto un preciso ob~
bligo di legge ma sopràttutto un preciso do~
vere sociale nei confronti del nostro clero.

Comprendo perfettamente che questo è un
problema tutt'altro che facile anche per il suo
aspetto squisitamente finanziario, ma sono al~
tresì ,convinto che la buona volontà e-'la' te~
nacia del Ministro dell'interno potranno av~
viarlo a soluzione attraverso un programma
da realizzarsi, sia pure gI'ladualmente, nel
tempo, programma che corrisponda concon~
cretezza alle esigenze vitali e pastorali del cle~
l'O, la cui profonda azione ,s.pirituale, morale
e sociale merita di trovare anche 'sul piano
pratico il giusto riconoscimento.

Ma se è indispensabile ed urgente provve~
dere alla revisione del trattamento economico
del clero, 'ade'guando realisticamente gli asse~
gni di congrua, non meno indispensabile ed
urgente è altresì studiare la possibilità di at~
tuare un sistema di assistenza e previdenza in
suo favore.

Tristissime sono le condizioni di parroci ma~
lati che, in mancanza di una qualsiasi forma
mutualistica di assistenza malattie, non hanno
la possibilità di provvedere a cure e ad assi~
stenza adeg'luate mancando loro in moltissimi
casi l'aiuto della famiglia, spesso troppo po~
vera per poter sopportare il peso di cure e
medicinali. Altrettanto triste è la condizione
del sacerdote anziano, che il più delle volte re~
sta solo; non avendo più familiari che l'accol~

gano e lo assistano e, non fruendo di alcun
mezzo di assicurazione vecchiaia, non ha talora
nulla su cui cont-are per vivere dopo essersi
prodigato per il bene di tutti ed avere svolto
un'opera di altissimo valore umano e civile.

È questa Ulna grave lacuna che è necessario
colmare studiando il mezzo più adeguato e le
modalità più agevoli per procedere alla realiz~
zazione di un sistema mutualistico di assi~
stenza malattie e previdenza vecchiaia per il
clero, almeno per il clero congruato.

Anche q:uesto è indubbiamente un problema
di non facile soluzione anche perchè investe
una categoria di cittadini che per il suo status
ecclesiastico ha una caratterizzazione affatto
partièolare, ma sono tuttavia convinto che si
può sempre trovare un sistema che, concilian~
do i vari aspetti della questione, risolva que~
sta delicatissima materia.

Occorre, nella sensibilità verso .un argomen~
to così importante, la ferma volontà di trovare
questo sistema, e lei, onorev.oleMinistro, cui
non difetta la sensibilità più acuta il1ell'affron~
tare i più vari e complessi problemi, sono
certo che anche in questo caso particolare vor~
rà esaminare la cosa studiandone le possibi~
lità di sviluppo concreto in modo che si àdot~
tino per il nostro clero, cui desidero rivolgere
un pensiero devoto e deferente 'per la solle~
citudine e l'abnegazione con cui svolge la sua
missione spirituale, le opportune provvidenze
assistenziali e previdenziali.

Nel concludere questa breve illustrazione del~
l'ordine del giorno desidero esprimere un par~
ticolare ~ompiacimento al collega senatore An~
gelini per la aura e la competenza con cui ha
steso la sua ampia e dettagliata relazione sul
bilancio del Ministero dell'interno ed a,lei, ono~
revole Ministro, il più vivo ringraziamento per
l'opera fattiva ed attiva con cui adempie al
suo alto e difficile ufficio, in questo ringrazia~
mento aC'comunando a lei i 'Sottosegretari, e i
suoj diretti coUaboratori.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno dei senatori Asaro, Russo Salvatore e
Grammatico.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, rilevato ,che \non pochi funzio~
nari, ufficiali, graduati ed agenti di polizia e
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dei oarabinieri sono mantenuti in serVIZIO an~
corchè nei lara confranti siano state emesse
sentenze di rinvio a giudizia a diassaluzione
con farmula dubitativa a addirittura di can~
damna per delitti anche gravi ed infamanti;

ritenuta che lo stato dei predetti e le re~
sponsabilità nelle quali siano incorsi sono da
ritenersi assolutamente incompatibili con l'e~
spletamento dei delicati compiti connessi con
il servizia di tutela dell'ordine pubblica e del~
la sicurezza pubblica ;

'cOlnsiderata altresÌ che il lara manteni~
mento in servizia, a di spetta della rilevante
menamazione di prestigio causata dai fatti
cammessi e dal risultata, qualunque siasi, dei
conseguenti processi penali, pravaca turQamen~
ta nelle cos,cienze e palesedisagia fra tutti
gli altri ufficiali, funzianari, graduati ed agen~
ti di palizia e dei carabinieri perchè giusta~
mente temono discapita alla illibatezza della
lara candatta;

invita il Gaverno a pravvedere sallecita~
mente affinchè, a narma degli articali 71, 74,
75, 81 e 82 del Decreta del Presidente della
Repubblica 11 gennaia 1956, n. 17, tutti i
funzionari, ufficiali, g:raduatied agenti di po--
lizia e dei carabinieri nei cui canfronti sia
avvenuta denuncia penale, sentenza di rinvia
a giudizia o di candanna a anche di assoluzia~
ne can farmula dubitativa, vengana sospesi
a destituiti dalla qualifica ».

PRESIDENTE. Il ,senatare Russa Salvatare
ha facaltà di svalgere .questa ardin.e del giarna.

RUSSO SALVATORE. Nell'ardine del giar~
na si parla di funziOlnari di pubblica sicurezza
che sano mantenuti in servizio anche quanda
nei lara riguardi sia stata emessa una sentenza
di rinvia a giudizio o che senz'altra siana stati
candannati. ,la però nOln ha gli elementi che
aveva il senatare Asara, il quale è in passessa
di un lunga elenca di funzianari che sana man~
tenuti in servizia.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine del
giarna dei senatori Asara, Russo Salvatare e
Grammatica.

MERLIN ,ANGELINA, Segretaria:

«Il Senata, richiamati i relativi precetti
della Statuta della Regione siciliana i q:uali san~
ciscana la sappressione, nell'ambita della Re~
giane siciliana, delle Prefetture e degli argani
ed uffici prefettizi;

rilevata che armai, nell'avanzata sviluppa
di attuaziane delle leggi di rifarma ammini~
strativa in Sicilia, le Prefetture e gli argani
ed uffici prefettizi, in detta Regiane, risultana
lègittimamente sempre più ,privati delle pre~
ragative e delle funzioni ad essi attribuite dai
regimi precedenti alla praclamaziOlne della na~
stra Castituzione demacratica repubblicana;

'invita il Governa affinchè pravveda a sap~
primere, nell'àmbita della Regiane siciliana,
le Prefetture e gli argani ed uffiei prefettizi ».

PRESIDENTE. Il senatare Russa Salvatare
ha facaltà di svalgere questa ordine del giarna.

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente.
questa è un prablema grasso: abbiama 'Un dap~
pione della questura in Sicilia. IPraticanì.ente
il prefetta, non avendo più la .tutela delle am~
ministraziani camunali e degli altri enti locali,
non ha niente più da fare in Sicilia, poichè per
la pubblica sicurezza c'è il questore. Altrimen~
ti aboliamo la que,stuna e lasciama la prefet~
tura. N on può rimanere questo doppione.

Bisagna che prima a pai l'amministrazione
centrale affronti questo problema perchè non
si può andare avanti così. Non ho altro da dire.

PRES,IDENTE. Si dia lettura dell'ardi ne
del giarna dei senatari Ravagnan e Pellegrini.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«.n Senata, cansiderata che la crisi del
camune di Trieste, attualmente satta regime
cammissariale, nan è che un aspetto delle gravi
candizioni in cui versa la città e il sua terri~
taria;

che ad impastare rettamente ed avviare
a .saluziane i gravi prablemi di Trieste giova
dare impulsa agli .organismi di 8.lutaammini~
straziane lacale, quali la Regiane e il Camune;

impegna il Gaverna a pravvedere affinchè,
entra il più breve termine e camunque nan
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oltre i ,limiti di legge, vengaJno indette le ele~
zioni per la rinnovazione del Consiglio comu~
naIe della città di Trieste ».

PRESIDENTE. n senatore Ravagnan ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

RA,VAtGNAN. Brevissime parole. Non occor~
re ricordare le vicende che hanno portato allo
scioglimento del Consiglio comunale di Trieste,
su aui ci sarebbe molto da dire. Resta comUill~
que il diritto inalienabile della cittadinanza di
Trieste ad avere assicurata la possibilità della
rinnovazione del Consiglio comunale almeno
entro i termini di legge.

Vi è poi un'altra circostanza particolare,
quella cioè che la città di 'Trieste ed il suo ter~
ritorio si trovano in una situazione speciale,
per Clui non si tratta, di una città come le al~
tre, i cui problemi sono soltanto interni ed
amministrativi. La città è legata ad interessi
che riguardano il suo retroterra, il quale è
retroterr.a: straniero. Quindi negli organi ra:p~
presentativi della città entrano, e non possono
non entrare, i ,problemi vit.ali della città e :dei
suoi abitanti, problemi i quali non possono es~
se.re affrontati per via burocratica, ma per
iniziativa soprattutto, di organi, quali la Re~
gione innanzitutto e il Comune. Ecco quindi
una nuova ragione supplementare, se ce ne è
bisog1Ìlo,per la quale non può essere privata la
cittadinanza del diritto di rinnovare il Con~
siglio comunale al più presto e ìper lo meno
entro i termini di legge.

Io confido che l'onorevole Ministro vorrà
ribadire qlui dinanzi al Senato le assicurazioni
che ha già dato a questo proposito alla Ca~
mera dei deputati.

~RESIDEN'TE. Segue un ordine del giorno
del senatore Carelli.

TAMBRONI, Minist'('o dell'interno. Ho già
risposto alla Camera sulla stessa materia.

CARELLI. Allora, onorevole Ministro, non
mi rimane che aver fiducia nelle parole da lei
pronunciate nell'altro ramo dellParlamento e,
se mi permette, tamto per completare il qua~
dro estetico, diciamo così, dell'intervento, leg~

gerò l'ordine del giorno anche per farlo co~
noscere agli amici del Senato:

«,n Senato, considerata la necessità di
rendere più efficienti gli organi ,periferici del~
l'assistenza pubblica (Enti comunali di assi~
stenza) ;

considerate le non felici condizioni in cui
i medesimi versano :per un insieme di fattori
.sfavorevolmente concorrenti, non ultima, la
dispersione in numerosi rivoli della benefi~
cenza istituzionale e la insufficienza di mezzi;

rilevate le notevoli difficoltà di fronteg~
giare le reali necessità degli aventi diritto
al mamtenimento e all'assistenza sociale, a
norma dell'articolo 38 della "Carta costitu~
zionale " ;

considerata altresì l'urgenza di risolvere
con pròposte definitive gli insoLuti problemi
del coordinamento e della unificazione della
assistenza' pubblica attraverso gli Enti comu~
nali all'uopo specializzati;

ritenuta infine l'indi,spensabilità di affron~
tare e di risolvere in modo completo i proble~
mi finanziari degliE.C.A., connes,si con la più
vasta e intensa opera idonea al raggiungi~
mento delle alte finalità di un sistema razio~
naIe di assistenza sociale, le cui necessità sono
,così pun1JUalizzate:

1) riforma della legislazione' assistenzia~
le alla luce dell'articolo 38 della Costituzione;

2) unificazione dei servizi assistenziali e
coordinamento attraverso gli E.C.A. delle at~
tività assistenziali pubbliche;

3) .devoluzione agli E.C.A. dell'intero
gettito dell'addizionale 5 per cento, aHo sco~
po di mettere gli Enti stessi in condizione di
operare con maggiore tranquillità a sollievo
delle categorie povere;

4) devoluzione ai bilanci degli E.C.A., in
aggiunta al contributo integrativo, delle som~
me destinate al pagamento delle indennità di
maggiorazione a,ssistenziale;

5) accentramento negli E.C.A. di tutte
le iniziative per il soccorso invernale e mag~
giori stanziamenti per l'assistenza ai disoc~
cupa ti;

6) possibilità per gli E.C.A. di costruire
case minime 'con mutui delle Casse depositi
e prestiti;
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invita il Governo ad adottare, sulla scor~
ta di quanto segnalato, urgenti provvedimenti
idonei a ridare vitalità a tutti gli Enti co~
munali di assistenza ».

Un ordine del giorno analogo, onorevole Mi~
nistro, lo presentai nel 1955 in occasione della
discussione del bilancio del Ministero dell'in~
terno. Ho avuto allora il piacere di avere da
lei una risposta favorevole, specialmente nei
riguardi della distribuzione di quel 5 per cento
addizionale E.C.A. Ella ebbe a promettere in
maniera esplicita che questo 5 per cento sa~
rebbe stato così ripartito: 2 per cento alla Pro~
vinci a, e 3 per cento agli E.C.A.

Attendiamo ancora, e sempre fiduciosi, il
nuovo orientamento e il definitivo assesta~
mento del settore assistenziale, Inell'interesse
della necessità del ,popolo e dell'attività sociale.
È nostro dovere, onorevole Ministr<;>, assicu~
rare una eoncreta assistenza a tutti coloro che,
.a norma dell'articolo 38 della Costituzione,
l'attendono dalla Nazione.

PRESIDENTE. . Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Russo 'Salvatòre, Spa~
gna, Grammatico ed Asaro.

«Il Senato,

considerato che la riforma della burocra~
zia non ha affrontato il grave problema dello
snellimento degli uffid e delle pratiche, che il
servizio burocratico, oltre che molto costoso,
spesso diventa oppressivo per i controlli e
formalità inutHi, per re inspiegabili lungag~
gini;

impegna il. Governo:

1) a decentrare ancora più ,e a dare mag~
giare autonomia e responsabilità agli uffici pe~
riferici;

2) ad abolire i cantralli e i visti superflui
e formali;

3) a rendere più facili e democratici i
cantatti tra gli uffici e il pubblico, il quale non
deve essere qu.asi sempre costretto la rÌ<Correre
ad un ,santo pratettore per sallecitare o av'ere
una qualsiasi informazione circa il corso delle
pratiche ».

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvatore
ha facaltà di svolgere questa ordine. del
giarno.

RUSSO SALVATORE. Signar Presidente,
il signar Ministro potrebbe dirmi: ma io cosa
c'entro con la buracrazia? Il fatto è che non
abbiamo una 9iscussione sul bilancio della rj~
forma burocraUca, ed allora ho pensato di
trattare l'argomento in occasione della discus~
sione di un bilancio che è più vicino in cer~
to modo alla Presidenza del consiglio.

PRESIDENTE. Le faccio notare che ab~
biamo all' ordine del giorno un disegno di leg~
ge su questa materia.

RUSSO SALVATORE. In Italia, per l'~spe~
rienza che ho fatto in questi quattro anni,
posso dire che la burocrazia è costosa e ser~
ve male il pubbli.ca. N on lo dica io salo, del
resto, ma lo ha detta anche il Presidente Zoli.

C'è la t,endenz,a ad accentrare tutto a Ro~
ma, nel1e mani del Ministro o del Direttore
generale. A volte peras.sumere un usciere in
un uffi'cio di Agrigento, è necessario che prov~
veda il Direttore generale.

Non parliamo poi dei controlli! Io pensa
a,ddirittura che i 00ntrolli siano cre.ati per
dar posta agli impiègati. Ho fatto, delle espe~
rienz'e nelle banche: si arriva facilmente e
rapidamente. Quando invece si p.assa in un
ufficio comunale o governativo, la pratica non
viene mai a capo di nulla. Come mai nelle
banche, specie nelle banche private, un ritardo
costituisce l'eccezione, mentre nella burocrazia
l'eccezione è costituita dalla pratica evasa r-a~
pidamente?

Badate, ad un certo punto ha parlato di
contatti democratici tra impiegati e pubblico.
Il pubblico scrive all'ufficio, e l'ufficio non
lo degma mai di una risposta ed allora il pub~
blico deve ricorrere a deputati, a senatori"
al ministro o a sottosegretari, i quali fanno
perdere molto tempo agli uffici ma fanno per~
dere del tempo perchè essi debbono esplica~
re una mansione di mediazione, perchè il pub~
blico non arriva a, corrispondere con l'ufficio.
Perchè ogni pratica che ,arriva in ufficio non
deve avere il nome del responsabile? Appe~
na una pratica arriva in 'un ufficio, l'lufficio
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deve corrispondere all'interessato il nome del
responsabile il quale tratta questa pratica e il
tempo in Gui una simile pratica può essere
e'SpIetata. Invece nessuna responsabilità c'è. da
parte degli uffici.

Mi si viene a dire: ma sì, nella legge de~
lega si parla di responsabilità verso terzi.
Ma è così .sulla carta! Badate, onorevoli col~
leghi, che io mi sono trovato anni fa nel
Trentino, e quando, pa~rlando con degli ita~
liani trentini e meravigliandomi che a:vessero
ancora delle nostalgie per il regime austriaco,
ho detto. loro : « Mà come! Siete italiani voi! »,
essi mi hanno risposto: «Sa, quando c'era il
regime austriaco gli uffici funzionavano, in~
vece poi è veruuto il Regno d'ìtalia che è
qualcosa come il Regno di Franceschiello ».

PRESIDENTE. C'erano altri inconvenienti!

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente,
io. ho ripensato, or-ache sono senatore, a que~
ste parole quando salgo e scendo per le sca~
le degli uffici. Badate, un povero diavolo di
Enna ha chiesto un sussidio al Ministero del~
l'interno per 3.000 lire e lo ha avuto dopo
3 anni, e iperchè ci sono andato io personal~
mente. (Interruzione del Sottosegretario di
Stato aU'interno Risori).

PRESIDENTE. Senatore Russo Salvatore,
il problema da lei sollevato ha un carattere
generale che va oItre la competenza del Mini~
stro dell'Interno. Ella potrebbe più opportu~
nomente trattare 'questo argomento quando.
penso tra non molto, verrà in discussione il
disegno ,di legge concernente l'attribuzione de~
gli organi del Governo della Repubblica e l'o~~
dinamento della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri.

RUSSO SALVATORE. ~o accetto senz'altro
l'asservazione dell'onorevole Presidente; arvevo
creduto che fosse questa la sede più oppor~
tuna.

PRESIDENTE. Comunque, l'onorevole- Mi~
nistro dell'interno ha ascoltato la sua voce
in rappresentooza non solo del Governo ma
degli organi ministeriali.

Lo svolgimento degli ordini del giorno è
esaurito.

Rinvio il seguito della discussione alla ipros~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. 'Si dia lettura delle inter~
rogazioni, con richiesta di risposta scritta,
perveruute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA,Segretaria.

Al Ministro delle finanze, per sape.re se ri~
spondono a verità ~

le notizie, rese pubbliche in
eonvegni e su quotidiani e Iperiodki dell' Alta
Italia secondo Le Iquali sarebbe pOlsta in di~,

'.
scussione la competenZla, ,di aò::r!uedel Ticino
già ,as~ègn:ata al eanale ,Regina Elena fin dal
1941 in 50 cm. sec. elevabili a 70 per servizi
di punta, portata nece1slsarÌoaal completamen~
to della bonifica irrigua del v.asto Icom:prenso~
.r.Ìo piemontese e lombardo, irri.gato con la
rete dei .canali dem:ani:ali Cavo.ur, e se, di eon~
seguenz,a, può prosp,ettarsi. il pericolo d'i prov~
vedimenti difformi dalle decilsioni Ig.ià !prese
nel ricordato anno 1941. Di fronte ad una tale
depreca bile ipotesi l"interrogante fa presente
che decisioni del genere renderebbero parzial~
mente in:utmzzato un imponente complesso di
opere già attuate dallo ,~tato con un onere di

\ oltre 10 miliardi di lire, nonchè q:uelle realiz~
iate dai Plriva'ci prop,rietari. L'interrogante
ehiede quindi diconos,ceI'ie se il ,Ministro del~
le finanze, al quale Ispetta ogni determinazio~
ne in merito ai canali di p'u~bblicodemanio già
patrimoni:ali dello .stato, non ritenga neces~
salrio ed' opipor1mno manifestarle' l.a sua confor~
me determinazione di derivare col cana-Ie Re~
g.ina Elena le portate sopra indicate, così che
resti chiarito che ogni dive~s:a richiesta, pe~
raItro 11.00fondata su reali esi,genze, deve es~
sere comunque disattesa onde non ne .segua,
oltre. che un turbamento nell'opinione p'ub~
bHca, un danno -all'-eoonomia della zona dei
canali demaniali Cavour e la p,er:dita di opere
ingenti già compiute ed i,n corso dì compi~
mento ad opera dello Stato, di Enti pubblici
e privati (3259),

BussI.
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Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scell'e ,se agli agenti di custodia spetti e sia
concessa una giornata di riposo .settimanale
come previsto :per altro persona1e lad €.Ssiequi~
parato (3260).

TADDEI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere perchè, per uontrasfeJrimento a Milano,
si è preferita alla professoressa Mascioli, di~,

I

ciottesima in graduatoria, la professoressa Si~
nigaglia, trientunesima (3261).

I
LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, :per sapere quante so~
no di preciso, ora, le pensioni di guerra non
definite-e i ricorsi della Corte' dei ,conti non
:conc1usi (3262).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sap1e're quando
sarà definita la pratica di pensione per il per~
seguitato politico Mustè Apollinare, residente
aOrte (n,1771567). Certificati e rapporto sono
già stati tutti inviati (3263).

LoCATELLI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir~
si in seduta pubblica martedì 15 ottobre, alle
ore 16,30 con il seguente ordine del giorno:

L Seguito della di:scussione deJ di,segno di
leg.ge :

Stato di Il)revisione della sp,esa del Mini~
stel'O deLl'interno :per iI'eserdzio finanziario
dal l" luglio 1957 al 30 giiUlgno1958 (2153)
(ApPr'ovato dalla Caxmera dei d;eputati).

II. Di'scUlss:ionedei disegni di legge:

1. Stato di pr,evisione della ,Sipesa del Mi~
nistero dei lavori p'uhblki 'per l'ese:~cizio ;fi~
nanzi,ario dwl l" JiUglio 1957 'al 30 giugno
1958 . (2164) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Attr:ibllzioni de,gli oI:gani del Governo
della Repubbli.ca e o:rdiDia:mento della P,re~
iSidenza del Consiglio dei ministri ,e dei M'i~
nisteri (1.688).

3. Durata dei hrervetti per invenzioni m~
dustriali (1654).

4. Disposizioni sulla produzione" ed il
commer,cio delle so.stanze medicin'alie dei
presidi medko~,chÌ1.'1Ulìgici(324).

5. Tra'ttamento degli imp,ié.g:ati deHo Sta~
to e degli En ti puhblici, eletti a cari.che
<preslso Regioni ed Enti locali (141).

6. T,utelta delle denominazioni di oriigine
o provenienza dei vini (I.6:6).

7. ,Modimcazione all'articolo 238 del Co~
dice di p.rocedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera de'l deputatt).

8. Lussu 'ed :altri. ~ Norme ,per Ja in~
,clusione dei comuni !di Trieste. Duino~Auri~
sina, Monrupino, ,Muggita, San Dor1igo della
Valle e Sgonico, nella regione F,rh.J.li~Vene~
zia Giu1ia, per la 'elezione del Senato della
Repubblka (1479).

Mo.dificazioni alla ~eg1ge 6 febbraio 1948,
n. 29, per 1a elezione del Senato della Re~

'pJubblica (;1952~Urgenza).

9. STURZO.~ IModifkhe alla legge 6 feb~
bl'\aio 1948, n. 29, «Norme Iper la elezion8
del Senato de.Jla RepiUbbliea» (125).

( TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti

)
(37).

10.

/

&li 'passaporti (45).

8° Elenco di 'petizioni (Doc. CXXXII).

11. TERRACINI ed altri. ~ Pubblica'zione
integrale delle lislte cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgen_za).

12. BITORSI ed altrL ~ Integrazione s'a~

lariale ec,ce'zionale :per i lavol'latori di:pen~
denti dalle impl'€se edili e affini' (1379).

SPALLINO. ~ Inte'r'P'~etazione auten~
ticD. del d€/Creto del Presidente della
Rep'Uoblka 19 dicembre 1953, n. 922,
in materÌ'a dii reati dì,uanziari (1093).

13.

6° Elenco di Ipetiz,ioni (Doc. CXXV).
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14. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~

teria di !Sf.ratti (7).

15. MON'fAGNANIed altri. ~ Diminuzione
.dei .fitti e regolamentazione. degli :sfratti
(1232).

\16. neputato ,MORO.~ Proroga fino al
7510anno d:eI~limiti di età per i professori
!Univer.sit3lri :perse:guirtati per motivi politici
e decorl'enz,a dal 75'0 anno del quinquennio
della posizione di fuori ruo~o 'per i p'rofes~
sori universitari lP'erseguitati per ra,gioni
ra.zziali o politiche (142) (Approvato dalla
6a Comudssione permanente m.ella Camera
dei deputati).

17. Deputato. LA MALFA. ~ Proroga dei
limiti di età per i professori delle Ac'cade~
mie di belle arti perseguitati per ragioni
politiche o razziali (1772) (Approvato dalla
6a Comrnissione p1ermanente della C.amera
de?' deputati).

III. Seguito deilla discussione dei disegni di
le~gge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modirfiche
di alcune dis'posizioni del testo unÌrCo deUe
l'eg;gi di 'PubbHca si,curezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modi:fiche alle disposizioni del te..~to unico
delle leggi di pubblica sicurezza, app.rovato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adegwamento del
testo unico delle leggi di !pubblica sicurezza,
a;pprovato con ,regio de'creta 18 giugno ]931,
n. 773, alle norme dell"t Costituzione ('100).

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


